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1.L’ISTITUTO “G.PARODI”
INTITOLAZIONE, IDENTITA’, SEDI

	DENOMINAZIONE: ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GUIDO PARODI”-ACQUI TERME (AL)

	Via De Gasperi 66, Acqui Terme (Direzione, Segreteria centrale)
Via De Gasperi 66, Acqui Terme (Sede Liceo scientifico, Liceo artistico, Istituto d’arte)
Corso Bagni 1, Acqui Terme(Sede Liceo classico e Liceo delle Scienze umane) 

	Tel.: sede via De Gasperi, 66:                         0144320645;  Fax: 0144350098

Tel.: sede Corso Bagni,1:                                 0144322254;  Fax: 0144980043



	e.mail:      istituto.parodi@liceoparodi.it         
	 codici Istituto:  CM: ALIS00100E 
C.F.: 81001730068

	Sito Web   http://www.liceoparodi.it 
	


	Docenti  n. 72                             
	  Esperti esterni n. 4

	ATA n. 22:  DSGA , Assistenti amministrativi n. 7   Ausiliari /Collaboratori scolastici n. 11 
          Assistenti tecnici n.3


	Classi n. 35


	Alunni n. 787


L’Istituto Superiore “Guido Parodi”, con il dimensionamento conseguente alla Riforma della scuola secondaria superiore, si compone di quattro indirizzi liceali riformati:
	Liceo scientifico 
	n.3 classi prime; n. 3 classi seconde

	Liceo classico
	n.1 classe prima; n. 1 classe seconda

	Liceo delle Scienze umane
	n. 1 classe prima; n. 1 classe seconda

	Liceo artistico
	n. 2 classi prime; n. 2 classi seconde


Proseguono sulle classi dalla terza alla quinta i corsi di studio vecchio ordinamento:
	Liceo scientifico corso ordinamentale: sez.A/C
	n. 6  classi

	Liceo scientifico corso PNI (piano nazionale informatica): sez B
	n. 3 classi

	Liceo classico triennio:sez. A-B
	n. 6  classi

	Istituto d’Arte, indirizzo Decorazione pittorica
	n.6 classi

	Istituto d’Arte, indirizzo Disegnatori di Architettura
	

	Istituto d’arte, Indirizzo Arte del Legno
	


2.La MISSION dell’ISTITUTO
L’Istituto  si pone l’ obiettivo di una stretta integrazione fra i piani di studio e di  una circolazione interna delle risorse umane e strumentali, nel  tentativo di delineare un impianto formativo unitario, come voluto dalla “scuola dell’autonomia”.

La qualità del servizio viene considerata  strumento strategico di conseguimento dell’efficacia e dell’efficienza dei propri processi e pertanto viene perseguita lungo tutto l’arco delle attività che direttamente o indirettamente influenzano il servizio, sulla base del principio della prevenzione.

Per consolidare i risultati raggiunti si perseguono  i seguenti obiettivi:

1 fornire servizi didattico-formativi tali da soddisfare le esigenze di tutti i clienti e far sì che venga mantenuto un rapporto di fiducia con l’Istituto, nonché una percezione positiva dell’immagine della stessa istituzione scolastica;

2 migliorare l’efficienza interna mediante l’organizzazione e la standardizzazione delle attività, la crescita professionale e la motivazione del personale……

L’attenzione alla didattica  comporta, oltre ad una serie di soluzioni organizzative successivamente descritte, anche un forte investimento  in formazione e il rafforzamento dei momenti di coordinamento per la continuità e il miglioramento

1 con tutte le scuole medie inferiori del territorio per potenziare la politica dell’orientamento scolastico
2 in rete con altri istituti secondari superiori per la qualificazione e la positiva integrazione dell’offerta formativa sul territorio
3 con l’Università

4 con la formazione professionale, possibile punto di sbocco di molte attività di sviluppo personale e professionale
5 con agenzie culturali e professionali, con gli Enti locali territoriali, con le famiglie e gli studenti  per la costruzione di curricula validati dalle  competenze specifiche dei portatori di interesse sociale.
Riteniamo che la scuola debba essere particolarmente attenta a formare nel giovane studente una mentalità aperta, elastica, capace di adattarsi con velocità ai cambiamenti della società, delle tecnologie, delle esigenze della collettività e del mercato del lavoro. 

Con una mente aperta e preparata si è in grado di capire, stare al passo con i cambiamenti della società e  partecipare a tale processo: con una forte specializzazione in un campo specifico si rischia, se non si hanno gli strumenti culturali e professionali per assecondare tale evoluzione, di rimanerne esclusi.

Siamo altresì consapevoli di dover dare il massimo supporto, per lo sviluppo dell’autonomia, alla partecipazione e alla responsabilizzazione  di tutte le componenti della scuola, a partire , in primis, dagli studenti.

Per questo pubblichiamo, anche sul sito Internet ed esponiamo il POF, che, per noi, ha sempre avuto il valore di un complesso e articolato progetto, sintesi dei progetti che ci impegniamo a realizzare, che sottoponiamo alla valutazione e ai contributi anche critici di tutti coloro che hanno interesse a contribuire al miglioramento della scuola.

3.LA STORIA E L’ATTUALITA’
LICEO SCIENTIFICO-CENNI STORICI
Il liceo scientifico “Guido Parodi” ha assunto questa intitolazione ed è divenuto scuola autonoma dal 1973. Precedentemente  era  sezione staccata del liceo scientifico “Galileo Galilei” di Alessandria, istituita con disposizione del Ministro della Pubblica Istruzione nel 1969. L’edificio scolastico ove ha sede è frutto di una donazione  di due benefattrici acquesi, Itala e Teresita Parodi, le quali  con atto notarile del 22 febbraio 1973 vollero devolvere un lascito (beni immobili e una consistente somma di danaro) al Comune di Acqui per l’acquisizione del palazzo denominato casa Baralis, in via Moriondo 58. Le clausole di donazione prevedevano che la sede scolastica del liceo scientifico prendesse nome dal padre,  Guido Parodi..

L'inaugurazione del nuovo e autonomo liceo scientifico statale "G. Parodi" avvenne all'inizio dell'anno scolastico 1976-77.

La storia del Liceo scientifico è stata oggetto di una accurata ricerca, confluita nella pubblicazione dell’ Annuario dei trent’anni 1974-2004 stampato e presentato  nell’anno 2004 dalla Cooperativa editrice acquese Impressioni Grafiche.
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Liceo Scientifico “G. Parodi”

La nuova sede di via De Gasperi 66

Nel corso di questi ultimi anni  ha visto crescere le proprie dotazioni strumentali e materiali, soprattutto informatiche, ed ha fruito di strutture e servizi messi a disposizione dal Comune  e da enti locali per le palestre  di regione Mombarone (centro polisportivo). Dall’anno scolastico 2008-9 la sede del liceo scientifico è trasferita in via De Gasperi 66, accanto all’ISA “Ottolenghi”; palestra, aule di informatica, aule per il disegno tecnico sono le dotazioni dell’edificio, a disposizione degli allievi.

Dall.a.s. 2010-11 sono attivate tre classi prime riformate.
LICEO CLASSICO-CENNI STORICI
La storia del liceo classico ad Acqui inizia con l’ottocentesco Regio Ginnasio “G. Pascoli” la cui sede era nel  palazzo di via XX Settembre, tuttora adibito alla scuola elementare I circolo.

Quando, durante il ventennio fascista, il podestà di Acqui Terme A. Moro volle dare seguito alle varie proposte per l’istituzione di una scuola media superiore in città, predilesse il Liceo Classico, che avrebbe costituito un’aggiunta al già esistente Ginnasio.

Il primo corso iniziò il 16 ottobre 1937 e la sede fu ancora il palazzo scolastico di via XX Settembre.

Il liceo fu allora intitolato a Giovanni Ramorino (1885-1917), il quale, allievo del locale ginnasio, frequentata la Scuola Militare di Modena, entrò nell’Arma dei Bersaglieri. Personalità generosa e altruista, morì eroicamente in Valsugana durante la prima guerra mondiale.

Nel secondo dopoguerra fu mutata l’intitolazione del liceo-ginnasio statale, questa volta ricorrendo al nome di Giuseppe Saracco (1821-1907), ministro dei governi Depretis e Crispi, capo del governo nel 1900-1901, personaggio politico di levatura nazionale, sindaco e grande benefattore della città.

La sede attuale del Liceo venne in seguito stabilita nello storico palazzo di Corso Bagni,1: l’edificio era nato con funzione di Asilo d’infanzia, sindaco Giuseppe Saracco; con delibera dell’11 agosto 1880 ne era stata autorizzata la costruzione. Nell’ultimo decennio dell’800 fu adibito a Sala per musica. 
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Liceo Classico “G. Saracco”

La sede di Corso Bagni,1 

Annesso dal 1989 al liceo scientifico “Parodi”, ha recentemente innovato le sue linee culturali e progettuali, indirizzando la ricerca e la didattica soprattutto al campo delle nuove discipline della comunicazione. 

Gli spazi didattici sono stati arricchiti di aule funzionali per il laboratorio linguistico e per l’elaborazione informatica; una  specializzata biblioteca, che comprende importanti collezioni di testi critici greci, latini e italiani, è stata informatizzata secondo i criteri di catalogazione del Servizio Bibliotecario Nazionale grazie ad una convenzione con il Comune e alla collaborazione con la Biblioteca civica; la biblioteca  è aperta, anche per il prestito, all'utenza esterna. 

La storia del Liceo classico è oggi disponibile nella ricerca pubblicata a cura della prof. Lucilla Rapetti,  Annuario stampato e presentato  nel 2005 dalla Cooperativa editrice acquese Impressioni Grafiche.
Dall’a.s. 2010-11 il liceo classico è rinnovato dalla Riforma con potenziamento dell’area linguistica e scientifico-matematica. 
ISTITUTO D’ARTE-CENNI STORICI
L’Istituto d’arte (già “Jona Ottolenghi”) è ormai da molti anni un importante punto di riferimento sul territorio per tutti quei giovani che intendono perseguire una formazione nel campo delle arti applicate.

La scuola fu fondata nel 1882 con la denominazione “R. Scuola per Artieri”, per volontà di Jona Ottolenghi e Giuseppe Saracco e sorse come preparazione e sussidio all’esercizio delle professioni artigiane. 

Nel corso degli anni assunse l’intitolazione “Istituto Statale d’Arte Jona Ottolenghi”e  modificò sostanzialmente impostazione,  strutture, orari, programmi, tenendo conto sia delle riforme istituzionali sia delle esigenze del territorio. 

Attualmente l’Istituto Statale d’Arte si pone come polo per l’istruzione artistica nell’area acquese, ma vanta un bacino di utenza assai più ampio, fornendo agli studenti un servizio a livello culturale e professionale sicuramente all’avanguardia: i diplomati non sono solo formati alla produzione artigianale, ma anche alla progettualità ed alla realizzazione pratica supportata da conoscenze tecnologiche, spendibili in ogni settore dell’economia in alternativa ad altri tipi di offerta scolastica.  
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UNA NUOVA STORIA: IL LICEO ARTISTICO
Nel solco di una tradizione laboratoriale ricca di risultati, dall’a.s. 2010-11 l’Istituto d’Arte è trasformato in Liceo Artistico dalla Riforma della Scuola Secondaria Superiore ed entra a far parte del sistema  di istruzione liceale, con un rafforzamento complessivo  dell’area culturale e con  l’innesto importante dello studio della lingua inglese.
UN NUOVO INDIRIZZO LICEALE:

IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE
Alla tradizione umanistica rappresentata dall’indirizzo classico  si affianca il nuovo indirizzo attivato dall’a.s. 2010-11 delle Scienze umane. 
Le discipline specialistiche sono ANTROPOLOGIA, PEDAGOGIA, PSICOLOGIA E SOCIOLOGIA.

Nel primo biennio avranno forte rilievo:

a. Teorie antropologiche e concetto di cultura; culture in relazione ad ambiente, modalità della  conoscenza, immagine di sé, famiglia e parentela, dimensione religiosa e rituale, organizzazione dell’economia e della vita politica; culture religiose e razionalizzazione del mondo.

b. Educazione nel mondo antico (Egitto, Grecia, Israele); paideia  greco-ellenistica (Platone, Isocrate, Aristotele); tipologie di organizzazione educativa; educazione cristiana dei primi secoli (Agostino);educazione cristiana dei primi secoli;  educazione e vita monastica; educazione aristocratica e cavalleresca.

Nel secondo biennio:

a. la ricognizione delle principali teorie dell’apprendimento contemporanee; c. la conoscenza dei più importanti documenti internazionali sull’educazione e la formazione e sui diritti dei minori; d. la riflessione sulla formazione della cittadinanza in una società multiculturale e sull’educazione ai diritti umani; e. l’educazione e la formazione in età adulta e i servizi di cura alla persona; f. i media, le tecnologie e l’educazione.

I principali metodi di indagine della psicologia, i tipi di dati (osservativi, introspettivi ecc.), insieme alle relative procedure di acquisizione (test, intervista, colloquio ecc.) ai quali gli psicologi ricorrono;

le principali funzioni mentali (percezione, apprendimento, motivazione, memoria, pensiero, linguaggio, emozione);

le principali teorie sullo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale lungo l’intero arco della vita e inserito nei contesti relazionali in cui i soggetto nasce e cresce (famiglia, gruppi, comunità sociale).

Nel quinto anno: si studieranno le scuole psicologiche novecentesche, strutturalismo, funzionalismo, scuola della forma, comportamentismo, psicoanalisi, cognitivismo (con le visioni antropologiche che vi stanno alla base). Acquisite queste conoscenze, si potrà approfondire l’analisi dell’apporto della psicologia alla comprensione di qualche tema specifico di carattere applicativo, nell’ambito, per esempio della psicologia dell’educazione e della psicologia sociale (socializzazione, pregiudizio, persuasione e dinamica dei gruppi).

 Nell’ambito della sociologia saranno temi di studio:
a. contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia: la rivoluzione industriale e quella scientifico-tecnologia; 
b.  il pensiero dei principali “classici” della sociologia; 

c. temi di analisi sociologica quali:socializzazione, devianza, mobilità sociale, comunicazione, mezzi di comunicazione di massa, secolarizzazione, critica della società di massa, società totalitaria, società democratica;  il contesto socio-culturale del welfare state; gli elementi essenziali dell’indagine sociologica “sul campo”, con particolare riferimento all’ambito delle politiche di cura e di servizio alla persona: le politiche della salute, quelle per la famiglia, nonché l’attenzione ai disabili specialmente in ambito scolastico.

Il Liceo delle Scienze Umane è collocato nella sede di Corso Bagni,1 con il Liceo classico(classe seconda; la classe prima è nella sede di Via De Gasperi 66
4.ANALISI DELL’UTENZA

 E DEI BISOGNI FORMATIVI.

Il contesto territoriale: aspetti socio-economici.
Nell’ambito della Provincia di Alessandria Il Centro zona acquese è composto da 27 comuni, si estende su una superficie di 493 kmq e rappresenta il 14% del territorio della provincia.

Dal punto di vista demografico - utilizzando i dati sulla popolazione residente nel 2009-l’Acquese  si attesta al 10% della popolazione provinciale (è la zona meno densamente    popolata       della provincia con 87 ab./kmq.). Il potenziamento demografico recente, anche dei piccoli comuni, è dovuto  principalmente a fenomeni di immigrazione da paesi extracomunitari oltre che dall’Est Europa.

 ( Quanto alla  componente di stranieri, sul territorio provinciale   questi sono aumentati molto più dei residenti nazionali, infatti il tasso medio annuale di crescita     della popolazione è stato inferiore all’1% mentre il tasso medio di crescita dei residenti stranieri è stato  complessivamente del 17%. L’ Acquese è nelle prime posizioni con i vicini territori  novese e ovadese). 

Per quanto riguarda il bacino d’utenza di ISTITUTO “PARODI” l’area  che si riferisce tradizionalmente all’istituzione scolastica acquese, nei suoi vari indirizzi, è così distribuita: con i numerosi piccoli comuni in prossimità  del centro cittadino e con la zona appenninica del ponzonese, si estende all’ovadese fino alla zona già ligure  di Rossiglione, Campo Ligure e Masone, di Sassello per il savonese, al nicese, all’alessandrino fino ai comuni di Cassine, Sezzadio, Castelnuovo Bormida;  alle Langhe fino a Cortemilia.
Sotto il profilo socio-economico il contesto territoriale si caratterizza per un limitato sviluppo industriale, di imprenditorialità medio-piccola, con  modesta crescita nell’Acquese; le attività emergenti riguardano invece, il commercio e il turismo di breve permanenza cui ha dato impulso la recente riqualificazione urbana di Acqui Terme, con il ripristino dei valori storici ed architettonici del centro storico. Tale riqualificazione  ha prodotto un rilancio e la creazione  di una rete organizzativa turistico-commerciale efficace; è aumentata la superficie di vendita dedicata ai centri commerciali. nel 2010  il numero di esercizi pubblici è in provincia superiore a quello del 2002 e la tendenza è in aumento con punte di crescita ragguardevoli  nell’Acquese.
In questo ambito si  colloca lo sviluppo delle attività connesse alla termalità, come specificità essenziale del territorio accanto alle attività agricole ed enogastronomiche di antica (e rinnovata) tradizione. 

L’analisi dei fabbisogni formativi nell’attività di IIS PARODI
L’Istituto “Parodi” promuove annualmente attività di:

-analisi dei fabbisogni di istruzione/formazione con -analisi di benchmarking

-analisi di follow-up sulla riuscita universitaria o professionale degli ex allievi
-indagini sulle richieste di formazione che provengono dal mondo dell’università e del lavoro
Aggiorna il proprio servizio di orientamento sul sito della scuola (alla voce Orientamento).
5.I nuovi corsi di studio.

Obiettivi formativi specifici degli indirizzi 
 I quadri orari  e il monte ore annuale. 

A partire dalle classi prime  funzionanti nell’a.s.2010-2011 i percorsi liceali di vecchio ordinamento con le relative sperimentazioni confluiscono nei nuovi percorsi liceali. Per le classi successive alla prima, proseguono ad esaurimento i percorsi in atto.

Sulla scorta del D.P.R.  15 marzo 2010, recante revisione  dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei (ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”, registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, foglio 213); delle Indicazioni nazionali per i Licei; inoltre, del Decreto 22 Agosto 2007, n. 139, Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e articolo 2 comma 4 del Regolamento dei licei e del D.M. 27 gennaio 2010 sono descritti i nuovi corsi di studio con i profili di uscita e con i relativi quadri orari.
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale

 “I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).


Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:


· lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistematica, storica e critica; 


· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

· l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

· l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;  


· la pratica dell’argomentazione e del confronto;

· la cura di una modalità espositiva  scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

· l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.


Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali
A  conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:


1. Area metodologica


· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.


· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado  valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

2. Area logico-argomentativa

· Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni altrui.

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

3.  Area linguistica e comunicativa

· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:


· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;


· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.


· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze  comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e  altre lingue moderne e antiche.

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

4. Area storico umanistica

· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.


· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.


· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.


5. Area scientifica, matematica e tecnologica


· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi
Indicazioni nazionali 
Le Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i licei rappresentano la declinazione disciplinare del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione dei percorsi liceali. Il Profilo e le Indicazioni costituiscono, dunque, l’intelaiatura sulla quale le istituzioni scolastiche disegnano il proprio Piano dell’offerta formativa, i docenti costruiscono i propri percorsi didattici e gli studenti sono messi in condizione di raggiungere gli obiettivi di apprendimento e di maturare le competenze proprie dell’istruzione liceale e delle sue articolazioni.
Le Indicazioni nazionali e l’assolvimento dell’obbligo di istruzione

Si è scelto di orientare la stesura delle Indicazioni secondo un modello scevro da tecnicismi inutili e accessibile all’intera comunità scolastica. Per ogni disciplina sono state redatte delle linee generali che comprendono una descrizione delle competenze attese alla fine del percorso; seguono gli obiettivi specifici di apprendimento articolati per nuclei disciplinari relativi a ciascun biennio e al quinto anno. La scelta di evidenziare all’interno delle linee generali di ogni disciplina le competenze attese e di redigere obiettivi specifici di apprendimento in cui fossero uniti tutti gli aspetti che entrano in gioco nell’acquisizione di quelle competenze si colloca in continuità con le Indicazioni per il curricolo del primo ciclo attualmente in vigore.

Tali obiettivi assumono ampiamente alla fine del primo biennio di ciascun liceo quanto attualmente richiesto ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione

I contenuti degli Assi culturali previsti dall’allegato al relativo Decreto ministeriale, infatti, rappresentano un opportuno tentativo di verticalizzazione del curriculum di studi (comprendendo peraltro anche “conoscenze e abilità” da raggiungere già al termine del primo ciclo di istruzione
 secondo le relative Indicazioni vigenti) finalizzato al raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e competenze” comune ai percorsi liceali, tecnici e professionali e ai percorsi dell’istruzione e dell’istruzione e formazione professionale. Uno “zoccolo comune”, dunque, da integrare e declinare a seconda delle specificità dei percorsi. 
I NUOVI CORSI DI STUDIO

1. LICEO SCIENTIFICO 
Risultati di apprendimento del Liceo scientifico

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e  delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica;

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

· essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana
PIANO DEGLI STUDI 

del

LICEO SCIENTIFICO

CORSI A –B*- C
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 
	Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura latina 
	99
	99
	99
	99
	99

	Lingua  e cultura straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e Geografia 
	99
	99
	
	
	

	Storia 
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Matematica*
	165
	165
	132
	132
	132

	Fisica
	66
	66
	99
	99
	99

	Scienze naturali**
	66
	66
	99
	99
	99

	Disegno e storia dell’arte
	66
	66
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore
	891
	891
	990
	990
	990

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.
*Nel piano di studi del  corso B del liceo scientifico si attua nell’a.s. 2011-12 sulle cinque classi – un’ opzione informatica che prevede l’aggiunta di un’ora di informatica nel curricolo.
2.LICEO CLASSICO
Risultati di apprendimento del Liceo classico

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;
· avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere  una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;
· aver  maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia  e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di  interpretare testi complessi e di  risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;

· saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper  collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.

PIANO DEGLI STUDI 

del

LICEO CLASSICO
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

Anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 
	Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura latina
	165
	165
	132
	132
	132

	Lingua e cultura greca
	132
	132
	99
	99
	99

	Lingua e cultura straniera 
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia 
	
	
	99
	99
	99

	Storia e Geografia
	99
	99
	
	
	

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Matematica*
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali**
	66
	66
	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore
	891
	891
	1023
	1023
	1023

	
	
	
	
	
	


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

3.LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Risultati di apprendimento del Liceo delle scienze umane

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle  teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

· aver raggiunto, attraverso la lettura e  lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei,  la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

· saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti  che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

· saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;

· possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education.

PIANO DEGLI STUDI 

del

LICEO DELLE SCIENZE UMANE

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

Anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 
	Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura latina 
	99
	99
	66
	66
	66

	Storia e Geografia 
	99
	99
	
	
	

	Storia 
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Scienze umane*
	132 
	132
	165
	165
	165

	Diritto ed Economia 
	66
	66
	
	
	

	Lingua e cultura straniera 
	99
	99
	99
	99
	99

	Matematica**
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali***
	66
	66
	66
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	
	891
	891
	990
	990
	990


* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

4.LICEO ARTISTICO
Risultati di apprendimento del Liceo  artistico

 “Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;

· cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;

· conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;
· conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

· conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;

· conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico.

Gli indirizzi attivati nel nuovo liceo Artistico sono tre, definiti da diversi profili d’uscita dello Studente

	INDIRIZZO 

 LICEO ARTISTICO
	PROFILO D’USCITA

	Indirizzo Arti figurative
	Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

· aver  approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o scultorea  nei suoi aspetti  espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;

· saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico;
· conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche  della figurazione bidimensionale  e/o tridimensionale,  anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari  (comprese le nuove tecnologie);

· conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea  e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;

·  conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e scultorea.

	Indirizzo Architettura e ambiente
	Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

· conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e dalle logiche costruttive fondamentali;

· avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo)  e una appropriata conoscenza dei codici  geometrici come metodo di rappresentazione;

· conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna  e alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione;
· avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, sociale, ambientale e  la specificità del territorio nel quale si colloca;

· acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e tridimensionale degli elementi dell’architettura;

· saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione  grafico-tridimensionale del progetto;

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma architettonica.

	Indirizzo Design
	Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

· conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;

· avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;

· saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse  finalità relative a beni, servizi e produzione;

· saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;

· conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma.



PIANO DEGLI STUDI 

del

LICEO ARTISTICO indirizzo ARTI FIGURATIVE

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° 

Anno
	2° 

anno
	3° 

anno
	4° 

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	66
	66
	66

	Matematica*
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali**
	66
	66
	
	
	

	Chimica***
	
	
	66
	66
	

	Storia dell’arte
	99
	99
	99
	99
	99

	Discipline grafiche e pittoriche
	132
	132
	
	
	

	Discipline geometriche
	99
	99
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	99
	99
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	99
	99
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore 
	1122
	1122
	759
	759
	693

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo

	Laboratorio della figurazione
	
	
	198
	198
	264

	Discipline pittoriche e / o discipline plastiche e scultoree 
	
	
	198
	198
	198

	Totale ore
	
	
	396
	396
	462

	Totale complessivo ore
	1122
	1122
	1155
	1155
	1155


* con informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra

*** Chimica dei materiali

**** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del  biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
PIANO DEGLI STUDI 

del

LICEO ARTISTICO indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE 

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura straniera 
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia 
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	66
	66
	66

	Matematica*
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali**
	66
	66
	
	
	

	Chimica***
	
	
	66
	66
	

	Storia dell’arte
	99
	99
	99
	99
	99

	Discipline grafiche e pittoriche
	132
	132
	
	
	

	Discipline geometriche
	99
	99
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	99
	99
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	99
	99
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore
	1122
	1122
	759
	759
	693

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

	Laboratorio di architettura
	
	
	198
	198
	264

	Discipline progettuali

Architettura e ambiente 
	
	
	198
	198
	198

	Totale ore
	
	
	396
	396
	462

	Totale complessivo ore
	1122
	1122
	1155
	1155
	1155


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra

*** Chimica dei materiali

*** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali.
PIANO DEGLI STUDI

del

LICEO ARTISTICO indirizzo DESIGN 

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura straniera 
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia 
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	66
	66
	66

	Matematica*
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali**
	66
	66
	
	
	

	Chimica***
	
	
	66
	66
	

	Storia dell’arte
	99
	99
	99
	99
	99

	Discipline grafiche e pittoriche
	132
	132
	
	
	

	Discipline geometriche
	99
	99
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	99
	99
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	99
	99
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o Attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore
	1122
	1122
	759
	759
	693

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

	Laboratorio del Design
	
	
	198
	198
	264

	Discipline progettuali Design
	
	
	198
	198
	198

	Totale ore
	
	
	396
	396
	462

	Totale complessivo ore
	1122
	1122
	1155
	1155
	1155



* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

*** Chimica dei materiali


**** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche,  svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali

6.I CORSI DI STUDIO (vecchio ordinamento)

Obiettivi formativi specifici degli indirizzi 
 I quadri orari  e il monte ore annuale. 

Per le classi dalla 2° alla 5a proseguono nell’a.s.2010-11 i corsi ordinari con le  finalità e i quadri orari sotto riportati.
Finalità formative specifiche dell’Istituto d’Arte
· Favorire e coltivare le eventuali potenzialità artistiche ed inclinazioni all’arte, sviluppando una sensibilità estetica in un contesto culturale opportuno; 

· consentire la realizzazione di una formazione teorico-pratica,  al fine di poter armonicamente sviluppare e concretizzare attitudini e capacità; 

· collegare in modo sempre più diretto scuola e ambiente circostante per formare persone disponibili all’educazione permanente sia professionale che di inserimento; 

· garantire agli utenti una formazione globalmente completa in campo artistico-umanistico e tecnico-scientifico. 

   L’Istituto d’Arte ha il fine di formare e maturare la personalità dell’allievo mediante un’esperienza artistico -culturale che potrà essere posta al servizio della società.

   I singoli insegnamenti si arricchiranno attraverso percorsi formativi convergenti, con l’apporto specifico di tutte le discipline. 
Finalità  formative comuni dei licei scientifico e classico
Le finalità formative comuni ai due indirizzi, liceo scientifico e classico, si possono così riassumere: 

· approfondire la prospettiva storica e migliorare la padronanza del lin​guaggio intellettuale attraverso la riflessione sulla lingua; 

· favorire il confronto fra codici, modelli e strumenti delle discipline scientifiche e delle discipline "umanistiche"; 

· produrre una consapevolezza storica, critica, epistemologica delle varie dimensioni della cultura; 

· favorire l'acquisizione di abilità logico-comunicative e di quadri culturali di riferimento che contribuiscano allo sviluppo autonomo delle capacità critiche degli studenti; fornire strumenti culturali e cognitivi per la comprensione della società contemporanea; 

· promuovere la creazione di una libera coscienza civile attraverso la conoscenza della Costituzione e dell’ordinamento dello Stato; 

· favorire lo sviluppo di un interesse per il momento teorico della cultura; 

· preparare agli studi universitari. 
Finalità formative specifiche dei due indirizzi. 

 Liceo scientifico 

· Co​struire un atteggiamento mentale improntato a rigore e oggetti​vità, valorizzando il ruolo fondante sia sul piano culturale che educativo della matematica e delle scienze sperimentali;

· far emergere il valore del metodo scientifico in un approccio convergente delle discipline; 

· far conoscere le molteplici valenze delle applicazioni informatiche e fondarne la conoscenza teorica
Liceo  classico 

· Favorire una migliore comprensione della cultura e delle tradizioni linguistiche europee attraverso lo studio congiunto delle lingue classiche (comparato con le lingue moderne); 

· favorire lo sviluppo di una sensibilità estetica personale; 

· far acquisire competenze atti​nenti all'ambito dei beni culturali e delle tecniche di comunica​zione.

ISTITUTO D’ARTE

Struttura del corso di studi istituzionale

·    Attualmente il ciclo di studi  ha durata quinquennale:  si articola in un triennio specializzante, al termine del quale si consegue il diploma di “maestro d’arte” e in un biennio di completamento e preparazione per i successivi studi universitari che si conclude con l’Esame di Stato.

·   Sono previsti dal piano di studi insegnamenti di discipline artistiche, tecnologiche, progettuali, operative ed economiche, secondo i tre indirizzi  di specializzazione:  Arte del legno, Disegnatori di Architettura, Decorazione Pittorica. 

Caratteristiche  degli indirizzi attivati.

ARTE DEL LEGNO

L’indirizzo è articolato in: Ebanisteria, Intaglio, Lacche e Doratura; prepara tecnici in grado di progettare e realizzare manufatti d’arte per arredamenti d’interni in legno, materiale essenziale per gli ambienti costruiti dall’uomo. 

DISEGNATORI DI ARCHITETTURA

L’indirizzo opera un’analisi critica dello spazio architettonico nell’ambiente umano di relazione, attraverso esperienze progettuali e di laboratorio (modellistica e arte muraria).

DECORAZIONE PITTORICA

L’indirizzo è orientato verso il messaggio estetico-artistico, attraverso un’ampia sperimentazione di ricerche pittoriche, tradizionali e contemporanee, con esperienze di lacche e dorature e di tecniche murali.

Le discipline del piano di studi obbligatorio (con monte ore annuale)

   Il corso di studi si suddivide in un triennio (al termine del quale, previo esame, viene rilasciata la licenza di maestro d’arte) e in un biennio superiore (al termine del quale viene rilasciato il diploma di Stato d’arte applicata). Del triennio proseguono il 2° e 3° anno che porteranno alla relativa qualifica professionale; del biennio, il 4° e 5° con relativo diploma.
TRIENNIO

	MATERIE D'INSEGNAMENTO
	III°

	Religione
	33

	Lettere Italiane - Storia - Ed. civica


	132

	Storia dell'Arte e delle Arti applicate
	66

	Matematica - Fisica – Contabilità
	99



	Scienze naturali - Chimica - Geografia
	66

	Disegno geometrico e architettonico
	132

	Disegno dal vero
	132

	Plastica
	132

	Tecnologia
	33

	Disegno professionale
	132

	Esercitazioni di laboratorio
	264

	Educazione fisica
	66

	
	1.287


BIENNIO
	MATERIE D'INSEGNAMENTO
	IV°
	V°

	Religione
	33
	33

	Lettere Italiane - Storia - Ed. civica
	198
	198

	Storia delle Arti visive
	132
	132

	Matematica – Fisica
	165
	165

	Chimica e Laboratorio tecnologico
	132
	132

	Elementi di economia e sociologia
	33
	33

	Educazione visiva
	66
	66

	Teoria e applicazioni di geometria descrittiva
	132
	132

	Progettazione
	198
	198

	Esercitazioni
	132
	132

	Educazione fisica
	66
	66

	
	1.287
	1.287


Sbocchi professionali

   Con il diploma di Maestro d’arte i giovani possono: 

· esercitare l’attività artigianale. 

Il diploma di Stato d’Arte Applicata, conseguito al termine dei 5 anni di corso,  consente di: 

· iscriversi  all’Accademia di Belle Arti;

·  accedere ai diversi indirizzi universitari; 

·  accedere ai corsi superiori di Disegno Industriale;

· esercitare l’attività di disegnatore progettista; 

· partecipare ai concorsi pubblici e privati.

   La creatività, la preparazione culturale e la competenza tecnica del disegnatore-progettista, che l’indirizzo forma, trovano possibilità di applicazione in vasti settori professionali, dall’artigianato alle  piccole medie industrie. 

LICEO SCIENTIFICO E LICEO CLASSICO
VECCHIO ORDINAMENTO 

LICEO SCIENTIFICO: MONTE ORE ANNUALE PER DISCIPLINA DEL CORSO TRADIZIONALE

	MATERIE
	
	III
	IV
	V

	Italiano
	
	132
	99
	132

	Latino
	
	132
	132
	99

	Lingua straniera
	
	99
	99
	132

	Storia
	
	66
	66
	99

	Geografia
	
	  
	  
	  

	Filosofia
	
	66
	99
	99

	Scienze naturali
	
	99
	99
	66

	Fisica
	
	66
	99
	99

	Matematica
	
	99
	99
	99

	Disegno
	
	66
	66
	66

	Religione
	
	33
	33
	33

	Educazione fisica
	
	66
	66
	66

	TOTALE
	
	924
	990
	990


 

LICEO SCIENTIFICO: MONTE ORE ANNUALE PER DISCIPLINA DEL CORSO CON SPERIMENTAZIONE PREVISTA DAL PIANO NAZIONALE INFORMATICA (P.N.I.)

	MATERIE
	
	III
	IV
	V

	Italiano
	
	132
	99
	132

	Latino
	
	132
	132
	99

	Lingua straniera
	
	99
	99
	132

	Storia
	
	66
	66
	99

	Geografia
	
	  
	  
	  

	Filosofia
	
	66
	99
	99

	Scienze naturali
	
	99
	99
	66

	Fisica
	
	99
	99
	99

	Matematica
	
	165
	165
	165

	Disegno
	
	66
	66
	66

	Religione
	
	33
	33
	33

	Educazione fisica
	
	66
	66
	66

	TOTALE
	
	1023
	1023
	1056


LICEO CLASSICO : MONTE ORE ANNUALE PER DISCIPLINA

	MATERIE 
	
	
	I
	II
	III

	Italiano
	
	
	132
	132
	132

	Latino
	
	
	132
	132
	132

	Greco
	
	
	99
	99
	99

	Lingua straniera
	
	
	99
	99
	99

	Storia
	
	
	99
	99
	99

	Geografia
	
	
	  
	  
	  

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Scienze naturali
	
	
	132
	99
	66

	Fisica
	
	
	  
	66
	99

	Matematica
	
	
	99
	66
	66

	Storia dell’arte
	
	
	66
	66
	66

	Religione
	
	
	33
	33
	33

	Educazione fisica
	
	
	66
	66
	66

	TOTALE
	
	
	1056
	1056
	1056


Sbocchi occupazionali

· Industria

· Terziario

· Enti pubblici o privati

Prosecuzione degli studi

· Corsi di specializzazione post diploma

· Accesso a tutte le facoltà universitarie, sia umanistiche sia scientifiche

In particolare: 

Liceo Scientifico: attinenza con le facoltà  di Fisica, Matematica, Scienze, Scienze informatiche, Ingegneria, Chimica. Farmacia, Medicina, Veterinaria 

Liceo Classico:  attinenza con le facoltà di Lettere, Filosofia, Lingue, Conservazione dei Beni culturali, Scienze della Comunicazione, Scienze giuridiche e Scienze politiche

Recupero dell’orario curricolare
Il monte ore annuale  complessivo viene articolato in unità di lezione  da 50  minuti con piena restituzione  del curricolo mediante compensazioni tra le varie discipline previste dai programmi con quote fino al 20% e iniziative di approfondimento e integrazione culturale svolte anche fuori sede, predisposte per le classi.
CLASSI 35 (TRENTACINQUE):

Liceo Scientifico – Liceo Classico – Liceo delle Scienze Umane – Liceo Artistico

Anche per l’a.s. 2011/2012 le ore di lezione sono riportate alla durata di 60 minuti, o meglio dovrà essere garantito agli studenti un orario complessivo di lezioni corrispondente al monte ore annuale assegnato al corso di studi, calcolato su ore di 60 minuti (com’è espressamente detto al punto 1.3 “Le ore di 60 minuti” della Guida della nuova scuola secondaria superiore”).  E’ possibile conteggiare, nel tempo scuola, anche l’intervallo perché considerato appunto “tempo scuola”. Per poche classi dell’ISA dove è possibile l’applicazione della C.M. n.243 del 22 settembre 1979 si procederà con la parziale riduzione sul monte ore complessivo. Infatti il valore medio del pendolarismo è dell’87%. L’ISA considerando anche l’ora mensa farà 40 ore settimanali per 207 gg di lezione, mentre il Liceo artistico farà 38 ore settimanali per 208 giorni di lezione.

Si ratificano i progetti approvati in conformità a quanto stabilito dal DPR 275/99 art. 4 per i diversi indirizzi: Scientifico, Classico, Artistico, Scienze Umane, ISA.

I progetti classe per classe prevedono un’utilizzazione completa del monte ore annuo, a seconda  delle discipline che vengono individuate nell’ambito dei recuperi orari.
Per quanto concerne l’ISA il Collegio propone  la riduzione oraria per la prima, l’ultima e la penultima ora di lezione in ragione della complessità derivante dalla provenienza degli alunni.

Per quanto riguarda il recupero dei docenti ,il Collegio dei docenti dovendo valutare situazioni operative nelle quali i docenti operano sia nel Liceo artistico, che opera sul monte ore annuo completo sia nell’ISA, dove si può attuare la riduzione per alcune ore di lezione sul monte ore complessivo decide, all’unanimità, di adottare un criterio uniforme per tutti i docenti, in un progetto volontariamente condiviso teso a realizzare il miglior utilizzo delle risorse umane in un’equa loro distribuzione per non creare asimmetrie.  

In applicazione del regolamento sull’autonomia scolastica ed alla sua regia progettuale  si delibera pertanto a norma dell’art. 4 del DPR 275/99 di adottare i seguenti provvedimenti:  208 gg. di lezione per il Liceo artistico; 207 gg. di lezione per l’ISA; 206 gg. di lezione per indirizzo classico del liceo, indirizzo scientifico del Liceo, indirizzo scienze umane del liceo.

Si adotta una forma comune tra gli indirizzi con puntuale adesione da parte di ogni docente alle attività previste quali vigilanza durante l’intervallo, vigilanza mensa (solo per ISA e Liceo artistico), sostituzione colleghi assenti, ecc. . Si decide altresì di proseguire nella forma adottata l’anno scolastico passato di realizzare una scheda individuale per ogni docente per i fini di una corretta verifica degli adempimenti contrattuali in materia di recuperi. 

Per il Liceo Scientifico si delibera l’unità oraria da 50 minuti con il recupero integrale del monte ore annuo. In tal maniera le classi del biennio che opererebbero su 27 ore settimanali svolgeranno 31 ore di lezione settimanali, mentre le classi che opererebbero per 32 ore settimanali faranno 36 unità didattiche settimanali da 50 minuti.

Per quanto riguarda il Liceo Classico, le classi del primo biennio opereranno su 27 ore settimanali elevate a 30 con la prima e l’ultima ora da 55 minuti e la terza ora da 60 minuti. La 2 a, la 4 a e la 5 a adotteranno ore da 50 minuti. Questo insieme per cinque giorni settimanali. Il triennio invece opererà su sei giorni settimanali per 35 ore settimanali. Totale: 206 giorni di lezione. 

LICEO SCIENTIFICO - 206 gg. di lezione (6 gg. in più rispetto al Calendario regionale)

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 5  A  

Nella classe 5 A  del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 34 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 30 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	30
	34

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1800 minuti
	1700 minuti + 60 minuti intervallo =1760

	Differenza settimanale ( minuti )
	40
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1320
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	26,4

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1760
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	35,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	 + 440
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 +8,8
	


PIANO ORARIO CLASSE 5 A

ITALIANO/ LATINO   7 + 1  ( prof.Berta)
MATEMATICA / FISICA  6 + 1  (prof. Caldarone)

INGLESE  4 + 1 ( prof. Beltrami)

SCIENZE   2 + 1 ( prof.ssa Scellino)

FILOSOFIA / STORIA 6 + 1 ( prof.ssa Vitale )

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 (prof.Baracco)

RELIGIONE 1 (prof.Arnuzzo)

TOTALE 30 + 4 RECUPERI

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 5B

Nella classe 5B del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 36 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 32 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	32
	36

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1800 minuti + 60 minuti intervallo = 1860

	Differenza settimanale ( minuti )
	60
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1980
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	39,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1860
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	37.2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	- 120
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	2,4 da recuperare
	


Tali ore verranno recuperate mediante le visite d’istruzione per un totale di 33,6 ore oltre il monte ore totale.

PIANO ORARIO 5 B 

ITALIANO / LATINO  7 + 1 ( prof.ssa Garrone) 

MATEMATICA 5 +1 (prof.ssa Ottonello)

 FISICA 3 (prof.Caldarone)

INGLESE 4  ( prof.ssa VISCA)

SCIENZE 2 + 1 ( prof.ssa Schellino)

STORIA / FILOSOFIA 6 + 1 (prof.ssa Repetto)

STORIA ARTE 2 (prof.Assandri)

ED. FISICA 2 ( prof. Piotti)

RELIGIONE 1 (prof.Arnuzzo)

TOTALE 32 + 4

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 5  C

Nella classe 5 C del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 34 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 30 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	30
	34

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1800 minuti
	1700 minuti +60 minuti intervallo = 1760

	Differenza settimanale ( minuti )
	40
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1320
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	26,4

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1760
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	35,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+ 440
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	+ 8,8
	


PIANO ORARIO CLASSE 5 C

ITALIANO/ LATINO   7 + 1 ( prof.ssa Cavallero) )
MATEMATICA / FISICA  6 + 1 ( prof. Repetto )

INGLESE  4  ( prof. Beltrami) )

SCIENZE   2 + 1 ( prof.ssa Sileo)

FILOSOFIA 3 ( prof.Vitale)  STORIA 3 ( prof. Repetto ) + 1 alternata

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Arata)

ED. FISICA  2 (prof.Gerzeli)

RELIGIONE 1 ( prof.ssa Vacchina)

TOTALE 30 + 4 RECUPERI

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 4 A

Nella classe 4 A del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 33 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 29ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	29
	33

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1740 minuti
	1650 minuti + 60 minuti intervallo = 1710

	Differenza settimanale ( minuti )
	30
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	990
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	19,8

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1710
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	34,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	 +720
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	+14,4
	


PIANO ORARIO CLASSE 4 A

ITALIANO/ LATINO   7 + 1 ( prof.Berta)
MATEMATICA / FISICA  6 + 1 prof. Caldarone )

INGLESE  3  ( prof. Beltrami )

SCIENZE   3  ( prof.ssa Schellino ) +1 alternata Inglese ( prof. Beltrami)

FILOSOFIA / STORIA  5 +1 ( prof.ssa Vitale)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 (prof.Baracco)

RELIGIONE 1 ( profArnuzzo )

TOTALE 29 + 4 RECUPERI

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 4 C

Nella classe 4 C del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 33 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 29 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	29
	33

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1740 minuti
	1650 minuti + 60minuti intervallo = 1710 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	30
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	990
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	19,8

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1710
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	34,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+720
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	+ 14,4
	


PIANO ORARIO CLASSE 4 C

ITALIANO/ LATINO   7 + 1 (prof Brugnone)
MATEMATICA / FISICA  6 + 1 ( prof. Repetto)

INGLESE  3 (prof. Caratti)

SCIENZE   3 + 1 ( prof.ssa Sileo)

FILOSOFIA / STORIA 5 + 1 (prof Lodi)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Arata)

ED. FISICA  2 (prof.Gerzeli)

RELIGIONE 1 (prof.Vacchina)

TOTALE 29 + 4 RECUPERI

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 4 B

Nella classe 4 B del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 31 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	31
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1860 minuti
	1750 minuti + 60 minuti intervallo = 1810

	Differenza settimanale ( minuti )
	50
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1650
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	33

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1810
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	36,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+ 160
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	+ 3,2
	


PIANO ORARIO CLASSE 4 B

ITALIANO/ LATINO   7 + 1 ( prof.ssa Grea)
MATEMATICA  5 +1 ( prof.ssa Ottonello 

 FISICA  3 ( prof. Priano) 

INGLESE  3  ( prof.ssa Visca )

SCIENZE   3  ( prof.ssa Schellino )+ 1 alternata Inglese ( Visca)

FILOSOFIA / STORIA 5 +1 ( prof. Repetto)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 ( prof. Piotti)

RELIGIONE 1( Vacchina)

TOTALE 31 + 4 RECUPERI

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 3 A

Nella classe 3 A del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 28 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	28
	31

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1680 minuti
	1550 minuti + 60 minuti intervallo = 1610

	Differenza settimanale ( minuti )
	70
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	2310
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	46,2

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	- 700
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	14  DA RECUPERARE
	


PIANO ORARIO CLASSE 3 A

ITALIANO/ LATINO   8 + 1 ( prof. Patrucco) 
MATEMATICA / FISICA  5 + 1 ( prof.Caldarone )

INGLESE  3 + 1 ( prof. Beltrami )

SCIENZE   3 (prof.Schellino)

FILOSOFIA / STORIA  4 ( prof.Vitale) + 1 da gennaio ad aprile (14 h)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof. Assandri)

ED. FISICA  2 (prof.Baracco)

RELIGIONE 1 (prof. Arnuzzo)

TOTALE 28 + 3 RECUPERI +1 recupero di filosofia da gennaio ad aprile per 14 h
LICEO SCIENTIFICO

CLASSE 3 C

Nella classe 3 C del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 28 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	28
	31

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1680 minuti
	1550 minuti + 60 minuti intervallo = 1610

	Differenza settimanale ( minuti )
	70
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	2310
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	46,2

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )

5X260 +1X310


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	- 700
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	14 DA RECUPERARE
	


PIANO ORARIO CLASSE 3 C

ITALIANO/ LATINO   8 + 1( prof.ssa Giuliano)
MATEMATICA 3 ( prof.ssa Ottonello)  FISICA  2+ 1 ( prof.Repetto) 

INGLESE  3 + 1 ( prof.ssa Caratti )

SCIENZE   3 

FILOSOFIA / STORIA 4 (prof.Lodi) +1 da gennaio ad aprile (14 h)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Arata)

ED. FISICA  2 (prof. Gerzeli)

RELIGIONE 1(prof. Vacchina)

TOTALE ORE 28 + 3 RECUPERI +1 recupero di filosofia da gennaio ad aprile per 14 h

CLASSE 3 B

Nella classe 3 B del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 34 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 31 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	31
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1860 minuti
	1750 minuti + 60 minuti intervallo =1810

	Differenza settimanale ( minuti )
	50
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1650
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	66

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1760
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	35,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+110
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	+ 2,5 ore
	


PIANO ORARIO CLASSE 3 B

ITALIANO 4 (prof.Brugnone) LATINO   3 (prof. Cavallero) +1 recupero alternato

MATEMATICA  5 +1 (prof.ssa Ottonello) FISICA 3 (prof.Priano)

INGLESE  3 + 1 ( prof.ssa Visca )

SCIENZE   3 

FILOSOFIA / STORIA  4 + 1 (Repetto)

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 ( prof. Piotti)

RELIGIONE 1 ( prof. Vacchina)

TOTALE 31 +4

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  2A

Nella classe 2A del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 27 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1500 minuti + 60 minuti intervallo = 1560

	Differenza settimanale ( minuti )
	60
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1980
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	39,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	-370
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 -7,4
	


Tali ore verranno recuperate mediante le visite d’istruzione per un totale di 14 ore oltre il monte ore totale

PIANO ORARIO CLASSE 2A

ITALIANO/ LATINO  / STORIA  10 + 1 ( prof.ssa Giuliano )
MATEMATICA  5 ( prof,ssa Ingrosso ) 

INGLESE  3 +1 ( prof. Visca)

SCIENZE   2 + 1 ( prof.ssa Schellino )

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 (prof. Baracco)

RELIGIONE 1( prof. Arnuzzo)

TOTALE ORE 27 + 3

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  2C

Nella classe 2C del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 27 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1500 minuti + 60 minuti intervallo = 1560

	Differenza settimanale ( minuti )
	60
	

	Differenza annuale (minuti ) x 33 settimane
	1980
	

	Differenza annuale (unità orarie )
	
	39,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	-370
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 -7,4
	


Tali ore verranno recuperate mediante le visite d’istruzione per un totale di 14 ore oltre il monte ore totale

PIANO ORARIO CLASSE 2C

ITALIANO/ LATINO 7+1(prof.ssa Garrone)  STORIA  3 (prof.ssa Baretto)
MATEMATICA  5 ( prof,ssa Taino ) + 1 recupero ( ultime 7 settimane)

INGLESE  3 +1 (prof.ssa Caratti)

SCIENZE   2 + 1 ( prof.ssa Sileo )

STORIA DELL’ARTE    2 ( prof.ssa Arata) 

ED. FISICA  2  (prof.ssa Gerzeli)

RELIGIONE 1 (prof.ssa Vacchina)

TOTALE ORE 27 + 3

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  2B

Nella classe 2B del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 31 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	31

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1550 minuti + 60 minuti intervallo = 1610

	Differenza settimanale ( minuti )
	10
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	330
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	6,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+1280
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 +25,6
	


PIANO ORARIO CLASSE 2B

ITALIANO /LATINO 7+1( prof.ssa Cavallero) STORIA /GEO 3 ( prof.ssa Brugnone)

MATEMATICA  5 (prof.Ingrosso) + 1 recupero ultime 7 settimane

FISICA , INFORMATICA 2+1 (prof. Priano)

INGLESE  3+1 (prof. Visca)

SCIENZE   2  (prof. Sileo) + 1   per 26 settimane 

STORIA DELL’ARTE    2 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 ( prof. Piotti)

RELIGIONE 1 ( prof. Arnuzzo)           TOTALE 27

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  1 A

Nella classe 1 A del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 27 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	31

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1550 minuti + 60 minuti intervallo = 1610

	Differenza settimanale ( minuti )
	60
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1980
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	39,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	-370
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 -7,4
	


Tali ore verranno recuperate mediante le visite d’istruzione per un totale di 14 ore oltre il monte ore totale

PIANO ORARIO CLASSE 1 A

ITALIANO/ LATINO / STORIA /GEOGR. 10 + 1

MATEMATICA  5 + 1 ( prof,ssa Ingrosso )

FISICA 2 (prof.Priano)

INGLESE  3 (prof.Beltrami)

SCIENZE   2  ( prof.Schellino)

STORIA DELL’ARTE    2 + 1 (prof.Assandri)

ED. FISICA  2 ( prof. Baracco)

RELIGIONE 1 (prof. Arnuzzo)

TOTALE ORE 27 + 3

LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  1 B

Nella classe 1 B del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 27 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	31

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1550 minuti + 60 minuti intervallo = 1610

	Differenza settimanale ( minuti )
	10
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	330
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	6,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	+ 1280
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 + 25,6
	


PIANO ORARIO CLASSE 1 B

ITALIANO/ LATINO   7 + 1 (  prof. Grea)

STORIA /GEOGR. 3  ( prof. Baretto)
MATEMATICA  5 + 1 ( prof,ssa Ingrosso )

FISICA ,INFORMATICA 2 +1 ( prof. Priano)

INGLESE  3  (prof. Visca)

SCIENZE   2   ( prof. Sileo)

STORIA DELL’ARTE    2 + 1 ( prof.ssa Arata )

ED. FISICA  2 ( prof. Piotti)

RELIGIONE 1 (prof. Vacchina)

TOTALE ORE 27 + 4
LICEO SCIENTIFICO

CLASSE  1 C

Nella classe 1 C del liceo scientifico l’attività didattica sarà organizzata in 31 unità orarie settimanali da 50 minuti 

	Monte ore settimanale: 27 ore

	
	MIUR
	Riduzione d’orario 50 minuti

	Durata unità oraria
	60 minuti
	 50 minuti

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1500 minuti + 60 minuti intervallo = 1560

	Differenza settimanale ( minuti )
	60
	

	Differenza annuale ( minuti ) x 33 settimane
	1980
	

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	39,6

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	1610
	

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	32,2
	

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	-370
	

	Residuo annuale ( unità orarie )
	 -7,4
	


Tali ore verranno recuperate mediante le visite d’istruzione per un totale di 14 ore oltre il monte ore totale

PIANO ORARIO CLASSE 1 C

ITALIANO 4 +1 (prof.Grea)LATINO/ STORIA /GEOGR.    7 + 1 ( profssa Brugnone))

MATEMATICA  5 + 1 ( prof,ssa Taino ) 

FISICA 2 (prof Priano)

INGLESE  3 ( prof.ssa Caratti)

SCIENZE   2  (prof.Bottero)

STORIA DELL’ARTE    2 + 1 ( prof.ssa Arata) 

ED. FISICA  2 (prof.Gerzeli)

RELIGIONE 1 (prof.Vacchina)

TOTALE ORE 27 + 3
LICEO CLASSICO e LICEO delle SCIENZE UMANE

a.s. 2011/2012

CALCOLO RECUPERI E LORO PROGRAMMAZIONE

206 gg. di lezione
Classe IV  A  Nuovo Liceo Classico    

Nella classe IV Nuovo Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali distribuite su cinque giorni dal lunedì al venerdì: la prima e la sesta ora di lezione da 55 minuti, la terza  da 60 minuti (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50 minuti.

	Monte ore settimanale: 30 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la VI ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V ora

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1600 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	20 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	660 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	13.2 

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1600 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	32

	
	
	

	Recuperano in più
	
	940 minuti

	Unità orarie 
	
	18,8 


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        IV A Liceo Classico

· potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di 

1 unità oraria ( Latino/greco (Prof.sa Palumbo: esercizi)

1 unità oraria ( Storia/geografia (Prof.sa Moretti)

1 unità oraria ( Italiano (Prof.sa Palumbo)

Classe  1° A Liceo delle Scienze Umane

Nella classe  I A del Liceo delle Scienze Umane l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali distribuite su cinque giorni dal lunedì al venerdì: la prima e la sesta ora di lezione da 55 minuti, la terza  da 60 minuti (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50 minuti.

	Monte ore settimanale: 30 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la VI ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V ora

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1600 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	20 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	660 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	13.2 

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1600 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	32

	
	
	

	Recuperano in più
	
	940 minuti

	Unità orarie 
	
	18,8 


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        I A Liceo delle Scienze Umane

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Italiano (Prof. Berta)


1 unità oraria ( Inglese (Prof.sa Caratti)


1 unità oraria ( Scienze umane (Prof.sa Boccaccio)

Classe V  A   Nuovo Liceo Classico

Nella classe V  A del  Nuovo Liceo  Classico l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali distribuite su cinque giorni dal lunedì al venerdì: la prima e la sesta ora di lezione da 55 minuti, la terza ora di lezione da 60 minuti   (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50 minuti.

	Monte ore settimanale: 30 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la VI ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V ora

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1600 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	20 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	660 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	13.2

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1600 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	32

	
	
	

	Residuo annuale ( minuti )
	
	940 minuti

	Residuo annuale ( unità orarie )
	
	18,8 


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        -   potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di 

1 unità oraria ( Latino/greco (Prof.sa Moretti)

1 unità oraria ( Storia/geografia (Prof.sa Rosso)

1 unità oraria ( Italiano (Prof.sa Rosso)

Classe  2° A Liceo delle Scienze Umane

Nella classe  I A del Liceo delle Scienze Umane l’attività didattica sarà organizzata in 30 unità orarie settimanali: la prima e la sesta ora di lezione da 55 minuti, la terza  da 60 minuti (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50 minuti.

	Monte ore settimanale: 30 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la VI ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V ora

	Unità orarie a settimana
	27
	30

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1620 minuti
	1600 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	20 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	660 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	13.2 

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1600 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	32

	
	
	

	Recuperano in più
	
	940 minuti

	Unità orarie 
	
	18,8 


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        2° A Liceo delle Scienze Umane

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Latino (Prof.sa Baretto)


1 unità oraria ( Matematica (Prof.sa Taino)


1 unità oraria ( Storia/geografia (Prof. Baretto)

Classe  I A    Liceo Classico

Nella classe   I A  del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta   ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la  VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	Unità orarie 
	
	1


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        I A Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Inglese (Prof.sa Parodi)


1 unità oraria ( Storia dell’arte (Prof. Livorsi)


1 unità oraria ( Italiano (Prof. Piana) (lettura del quotidiano in classe)

Classe  I B    Liceo Classico

Nella classe   I B  del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta  ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la  VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	Unità orarie 
	
	1


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        I B Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Inglese (Prof. Beltrami)


1 unità oraria ( Storia dell’arte (Prof. Livorsi)


1 unità oraria ( Italiano (Prof. Micalizzi) (lettura del quotidiano in classe)

Classe   II A    Liceo Classico

Nella classe   II A  del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta   ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la Ie la   VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti 

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	Unità orarie 
	
	 1


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        II A Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria (Progetto CLIL (Prof.se Parodi e Piana L.) da 12/9/2010 a 21/12/2010

                                      Educazione alla cittadinanza (Prof. Botto) da 11/1/2012 a 13/6/2012


1 unità oraria ( Storia/Filosofia (Prof. Botto)


1 unità oraria ( Italiano (Prof. Piana P.) 

Classe   II B    Liceo Classico

Nella classe   II B  del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta   ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la   VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti (incluso intervallo  pranzo venerdì = 20 minuti)

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	 Unità orarie 
	
	 1


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        II B Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria (Progetto CLIL (Prof.se Parodi e Piana L.) da 12/9/2010 a 21/12/2010

                                      Educazione alla cittadinanza (Prof. Raiteri) da 11/1/2012 a 13/6/2012


1 unità oraria ( Storia/Filosofia (Prof. Raiteri)


1 unità oraria ( Italiano (Prof. Micalizzi) 

Classe  III A    Liceo Classico

Nella classe  III A    del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta  ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la  VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	 Unità orarie 
	
	1


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        III A Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Greco (Prof.sa Scarsi)


1 unità oraria ( Matematica (Prof.sa Calcagno)


1 unità oraria ( Scienze (Prof.sa Macario) 

Classe  III B    Liceo Classico

Nella classe  III B    del  Liceo Classico l’attività didattica sarà organizzata in 35 unità orarie settimanali distribuite su sei giorni dal lunedì al sabato: la prima e la sesta   ora di lezione da 55 minuti, la terza da 60 minuti  (incluso l’intervallo), la seconda, la quarta e la quinta da 50’.

	Monte ore settimanale: 35 

	
	MIUR
	Proposta d’Istituto

	Durata unità oraria
	60 minuti
	55 minuti per la I e la   VI  ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

50 minuti per la II, IV e V

	Unità orarie a settimana
	32
	35

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	1920 minuti
	1865 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	55 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	1815 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	 36,3

	
	
	

	Recupero 

nei

6 giorni aggiunti al calendario regionale


	Tempo scuola recuperato ( minuti )


	
	1865 minuti

	
	Tempo scuola recuperato ( unità orarie )
	
	37,3

	
	
	

	Recuperano in più ( minuti )
	
	50 minuti

	Unità orarie )
	
	1 


Le 3 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 5/10 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

        III B Liceo Classico

-      potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di


1 unità oraria ( Greco (Prof.sa Scarsi)


1 unità oraria ( Matematica (Prof.sa Piana P.)


1 unità oraria ( Scienze (Prof.sa Macario) 
Istituto d’Arte 207 gg. di lezione
Classi  3°A – 3°B – 4°A – 4°B – 5°A – 5°B
Nelle classi dell’Istituto d’Arte l’attività didattica sarà organizzata in 39 unità orarie settimanali da 50 minuti e da 60 minuti per la terza ora di lezione ( incluso l’intervallo )

	Monte ore settimanale: 39 

	
	MIUR
	In applicazione della legge Valitutti, in presenza di "particolari situazioni di necessità debitamente rappresentate e documentate"
	Istituto d’istruzione superiore “G. Parodi”

	Durata unità oraria
	60 minuti
	50 minuti per la I, V, VI ora per le mattinate da 6 ore

50 minuti per la I, VI, VII, VIII e la IX ora per le mattinate da 9 ore
	50 minuti per la I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

	Unità orarie a settimana
	39
	39
	39

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	2340 minuti
	2140 minuti
	2010 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	130 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	4290 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	85,8 

	Progetto Sportello didattico/mensa

Mercoledì dalle 12,10 al 13,10
	2040 minuti

	NUMERO di unità orarie da recuperare con   giorni aggiuntivi rispetto ai 200 giorni di scuola obbligatori 


	Tempo scuola da recuperare

 ( minuti )   ( 7 giorni

· 6 giorni aggiuntivi rispetto ai 200 giorni di scuola obbligatori 

· anticipo di inizio delle lezioni di 1 giorni ( 10 settembre 2011 )


	2250  minuti


Scansione oraria settimanale – Istituto d’arte
	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	7,50 – 8,40
	I
	I
	I
	I
	I
	I

	8,40 – 9,30
	II
	II
	II
	II
	II
	II

	9,30 – 10,20
	III
	III
	III
	III
	III
	III

	10,20 – 10,30
	Intervallo

	10,30 – 11,20
	IV
	IV
	IV
	IV
	IV
	IV

	11,20 – 12,10
	V
	V
	V
	V
	V
	V

	12,10 – 13,00
	VI
	VI
	Sportello/mensa
	VI
	VI
	VI

	13,10 – 14,00
	
	
	VI
	
	
	

	14,00 – 14,50
	
	
	VII
	
	
	

	14,50 – 15,40
	
	
	VIII
	
	
	

	15,40 – 16,30
	
	
	IX
	
	
	


Liceo Artistico  - Primo biennio –208 gg. di lezione
Classi: 1°A, 1°B, 2°A, 2°B

Nelle classi del primo biennio del Liceo artistico l’attività didattica sarà organizzata in 38 unità orarie settimanali da 50 minuti e da 60 minuti per la terza ora di lezione ( incluso l’intervallo )

	Monte ore settimanale: 34 

	
	MIUR
	Istituto d’istruzione superiore “G. Parodi”

	Durata unità oraria
	60 minuti
	50 minuti per la I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX ora

60 minuti per la III ora (incluso l’intervallo)

	Unità orarie a settimana
	34
	38

	Tempo scuola settimanale ( minuti )
	2040 minuti
	1960 minuti

	Differenza settimanale ( minuti )
	
	80 minuti

	Differenza annuale ( minuti )
	
	2640 minuti

	Differenza annuale ( unità orarie )
	
	52,8 

	NUMERO di unità orarie da recuperare con   giorni aggiuntivi rispetto ai 200 giorni di scuola obbligatori 
	Tempo scuola da recuperare

 ( minuti )   ( 8 giorni

· 6 giorni aggiuntivi rispetto ai 200 giorni di scuola obbligatori

· anticipo di inizio delle lezioni di 2 giorni ( 9 – 10 settembre 2011 )


	2640 minuti


Per la classe 1°

In applicazione dell'art. 4 DPR 275, flessibilità 20%, integrazione e compensazione tra discipline e tra discipline ed attività, le 4 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 50 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

· potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di 

1 unità oraria ( Matematica

1 unità oraria ( Italiano

1 unità oraria ( Disegno geometrico

· potenziamento delle materie di indirizzo finalizzato alla padronanza delle tecniche e dell’acquisizione dei linguaggi artistici

1 unità oraria (  Discipline grafico pittoriche 

Per la classe 2°

In applicazione dell'art. 4 DPR 275, flessibilità 20%, integrazione e compensazione tra discipline e tra discipline ed attività, le 4 unità orarie settimanali aggiunte ad integrazione dei 50 minuti di riduzione oraria saranno dedicate a:

· potenziamento nell’insegnamento di discipline di base in ragione di 

1 unità oraria ( Inglese

· potenziamento delle materie di indirizzo finalizzato alla padronanza delle tecniche e dell’acquisizione dei linguaggi artistici

1 unità oraria ( Discipline plastiche e scultoree

1 unità oraria ( Laboratorio artistico

1 unità oraria ( Discipline grafico pittoriche 

Scansione oraria settimanale – Liceo artistico ( Primo biennio )
	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	7,50 – 8,40
	I
	I
	I
	I
	I
	I

	8,40 – 9,30
	II
	II
	II
	II
	II
	II

	9,30 – 10,20
	III
	III
	III
	III
	III
	III

	10,20 – 10,30
	Intervallo

	10,30 – 11,20
	IV
	IV
	IV
	IV
	IV
	IV

	11,20 – 12,10
	V
	V
	V
	V
	V
	V

	12,10 – 13,00
	VI
	VI
	Interruzione delle lezioni
	VI
	VI
	VI

	13,10 – 14,00
	
	
	VI
	
	
	

	14,00 – 14,50
	
	
	VII
	
	
	

	14,50 – 15,40
	
	
	VIII
	
	
	


7. IL MODELLO DIDATTICO

Principi generali, flessibilità didattico-disciplinare, didattica modulare, metodologie. Accoglienza, Continuità e Orientamento, Integrazione. Recupero. Promozione delle eccellenze
 Modalità di verifica e di valutazione 

Principi generali

   L’iter  metodologico per avvicinarsi alla realizzazione del progetto educativo-formativo si avvarrà della massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione, favorirà la partecipazione attiva degli alunni incoraggiandoli costantemente, utilizzando anche l’errore al fine di migliorare i livelli di apprendimento. In itinere saranno quindi colti i livelli di apprendimento dei singoli per individuare tempestivamente eventuali difficoltà e predisporre l’organizzazione di corsi di recupero e sostegno. 

   Saranno ipotizzabili momenti di flessibilità didattico-disciplinare ed organizzativa, attuando interventi modulari  che necessitino di spazi temporali più ampi concordati tra gli insegnanti e nel rispetto del monte ore previsto per ogni disciplina. 

  La flessibilità, in primo luogo, consiste nell'articolare  il rapporto fra chi insegna e chi impara in forme non rigide, modellando la didattica sui modi e sui tempi di apprendimento dei giovani.  

Si prevedono le seguenti modalità di applicazione:

· articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso, finalizzata soprattutto alla realizzazione di attività progettuali e a potenziare specifiche situazioni di apprendimento;

· attivazione di percorsi didattici individualizzati per la promozione delle eccellenze e per affrontare le difficoltà o il disagio;

· attività laboratoriali pluridisciplinari;

· specifici percorsi di  accoglienza, continuità, orientamento e/o riorientamento.

      I tempi dell'insegnamento verranno dunque opportunamente combinati  per realizzare le suddette iniziative, in buona parte all'interno del normale orario curricolare. Si prevedono, per attività laboratoriali e progettuali di particolare complessità (ad esempio convenzioni con enti esterni) anche  impegni di docenza  extracurricolare, con eventuali rientri pomeridiani.
   La didattica modulare, funzionale alla flessibilità, è un tipo di insegnamento organizzato intorno ad alcuni grandi temi o obiettivi formativi di una o più discipline (i "moduli", appunto), che consente un approccio più approfondito ed efficace; può prevedere in alcuni casi anche il superamento del gruppo classe e una diversa articolazione del lavoro degli insegnanti. 

   La riorganizzazione dei percorsi didattici consente di sviluppare in modo più controllato le competenze caratteristiche della disciplina e di adeguare l'attività didattica all'effettivo livello delle diverse classi: a tale scopo torna utile anche la realizzazione di compensazioni tra le discipline coinvolte nei vari processi formativi. 

  Sarà così possibile:

a) contrastare più efficacemente la dispersione scolastica;

b) sperimentare una didattica "per progetti" e "per problemi";

c)  recuperare nel curricolo contenuti formativi rilevanti ma solitamente esclusi o marginali; 

d)  sperimentare una scuola delle competenze e delle esperienze oltre che delle nozioni;

e) favorire una didattica basata sulla responsabilità collegiale delle scelte didattiche e formative. 

   La metodologia didattica si orienterà, a seconda delle scelte dei docenti e della qualità delle situazioni, verso alcuni indirizzi consolidati e autorizzati da teorie correnti: 

1 lezione dialogata: correzione della lezione frontale a favore della partecipazione attiva del discente.

2 cooperative learning: apprendimento cooperativo, per gruppi in cui gli alunni assumono a turno  funzioni di tutoraggio rispetto ai compagni.

3 mastery learning: apprendimento attraverso metodologia della ricerca. 
Sarà inoltre attuata nel corso dell’a.s.2011/12 una innovazione didattica pertinente all’uso delle tecnologie informatiche:

4 esperienze-pilota di apprendimento/insegnamento a distanza mediante piattaforma MOODLE e utilizzo della LIM (Lavagna interattiva multimediale). La formazione dei Docenti è curata dal prof. Massimo Priano

Accoglienza, Continuità e Orientamento,
Integrazione, Recupero. Promozione delle eccellenze
Progetto "Accoglienza"

  La  finalità precipua del progetto così denominato consiste nel facilitare il passaggio dalla scuola media inferiore agli studi superiori, favorendo la conoscenza dell’ambiente scolastico e delle sue regole; inoltre si intende promuovere la socializzazione tra gli alunni delle classi prime ed evitare il più possibile fenomeni  di dispersione attivando procedure di riorientamento.

  Il lavoro connesso al progetto si articolerà nei modi seguenti:

a)Definizione degli obiettivi didattici: si dovranno accertare le caratteristiche della situazione di partenza; si cercherà di garantire la continuità didattica; infine si dovranno individuare i bisogni della classe e dei singoli  relativamente  a primi interventi di sostegno e di recupero che rendano quanto più sia possibile omogenea la situazione d’ingresso. 

b)Destinatari: sono le classi iniziali, le prime dei licei scientifico, classico, delle scienze umane, la quarta ginnasio
c)Contenuti: illustrazione dei servizi e del regolamento della scuola, delle regole di comportamento in classe, degli obiettivi disciplinari e del profilo di studi, con particolare riguardo alle indicazioni nazionali del curricolo e al tema della certificazione competenze a termine obbligo di istruzione; presentazione delle attività di studio, degli strumenti. Test di ingresso. Interventi interdisciplinari su temi di utilità metodologica ingressiva (ad esempio saper prendere appunti, saper schematizzare, saper gerarchizzare le informazioni). Viaggio di istruzione di un giorno (trekking per la socializzazione).

Insegnanti coinvolti: tutti gli insegnanti delle classi iniziali. 

Materie interessate: tutte. 

Tempi di attuazione, in orario curricolare nel periodo di Settembre – Ottobre; potranno essere utilizzate anche assemblee di classe sui temi sopra citati. Interventi di contenimento del disagio e di riorientamento saranno attivati, se necessari, durante tutto l'anno.
Progetti  di accoglienza e di integrazione rivolti ad alunni diversamente abili

L’Istituto Superiore “Parodi” si adopera per mettere in atto ogni strategia organizzativa e strutturale che possa consentire l’accoglienza  di studenti diversamente abili. Si impegna pertanto a favorire  i processi  di integrazione di alunni svantaggiati, utilizzando le risorse a disposizione e collaborando con  gli Enti che, a vari livelli, operano nel settore. Per ogni studente sarà predisposto, a cura del Consiglio di classe, un percorso formativo personalizzato.

Ferma volontà dell'Istituto è verificare e sostenere i bisogni educativi e formativi degli allievi, promuovere e incentivare le qualità del singolo, riconoscere, affrontare e superare le situazioni di disagio.

Scopo del sostegno é la promozione di opportunità educative che permettano il pieno e consapevole sviluppo della personalità.

Gli interventi sono sinergicamente condivisi e programmati con i docenti curricolari, nel rispetto dei tempi e dei modi adattati in relazione alle necessità dell’allievo, consentendo ampio spazio ai lavori di gruppo e alle esperienze didattiche condivisibili con i compagni.

Tutto il personale operante all’interno dell’Istituto è informato, responsabilizzato, sensibilizzato alle diverse situazioni e realtà presenti nell’ambiente scolastico.

Le azioni di accoglienza e integrazione sono supportate da pratiche condivise da tutti gli operatori.

Le procedure prevedono 

· momenti di contatto, accoglienza ed esperienze didattiche di tipo laboratoriale organizzate negli ambienti dell’Istituto durante l’ultimo anno di scuola media

· passaggio di pratiche tra gli uffici amministrativi

· conoscenza e condivisione delle singole situazioni all’interno del Consiglio di Classe

· elaborazione di un Piano Educativo Individualizzato finalizzato al raggiungimento di obiettivi che meglio evidenzino e supportino le potenzialità del singolo.

All’interno dell’Istituto opera un Gruppo di Lavoro formato da docenti di sostegno, coordinatore gruppo, coordinatori di classe, Dirigente Scolastico, Unità medico psicopedagogica Asl.
· Il Dirigente Scolastico, garante del diritto allo studio 

· organizza la formazione delle classi provvedendo all’attribuzione dei docenti di sostegno

· partecipa alla definizione delle linee educative stabilite all’interno dei Consigli di Classe

· sostiene le azioni stabilite nel Piano Educativo volte al raggiungimento degli obiettivi prefissati

· costituisce i Gruppi di Lavoro d’Istituto

· regola le azioni dei diversi operatori 

· promuove iniziative di formazione in materia di integrazione. 

Il docente di sostegno assume la con titolarità delle sezioni e delle classi in cui opera. Al docente sono demandati i seguenti compiti: 

· accoglienza allievo diversamente abile

· azioni volte alla mediazione e integrazione all’interno del gruppo classe 

· condivisione di buone pratiche con i colleghi del Consiglio di Classe 

· monitoraggio e valutazione iniziale, in itinere, finale degli apprendimenti

· partecipazione ai Gruppi di Lavoro con Operatori locali, Servizi, Asl 

· realizzazione di interventi specifici e mirati 

· costante rapporto relazionale con le famiglie.

I docenti di classe sono informati e aggiornati sulle specifiche necessità, capacità, potenzialità degli allievi diversamente abili. 

· Ognuno opera e promuove interventi specifici realizzando percorsi guidati, facilitati, semplificati per favorire un approccio alla disciplina positivo e significativo

· coinvolgono l’alunno nelle attività di classe

· individuano criteri e modalità di verifica per la valutazione. 

Gli operatori esterni, l’unità psicopedagogica dell’Asl e le famiglie condividono le azioni scolastiche seguendo costantemente il percorso dell’allievo. 

Sono coinvolti in incontri annuali in cui si definiscono obiettivi a breve e medio termine, interventi educativi e didattici, progetto di vita dei ragazzi.

Documentazione

Superato un primo periodo dedicato all’accoglienza, alla conoscenza, all’analisi dei bisogni dell’alunno e della documentazione predisposta dalla realtà scolastica precedente viene redatto il Piano Educativo Individualizzato .

Il documento, aggiornato annualmente, è condiviso e accettato da docenti, operatori esterni e famigliari.  

Il PEI è strutturato e suddiviso per fasi. Prende in esame diversi aspetti riguardanti l’alunno in modo da favorirne la migliore conoscenza e garantire interventi mirati ed efficaci. Comprende: 

· il quadro famigliare e il profilo dell’alunno

· l’analisi della situazione di partenza

· la presentazione della classe 

· l’analisi degli apprendimenti e dei prerequisiti suddivisi per area (linguistica, scientifico-matematica, tecnico-pratica)

· gli obiettivi generali

· gli interventi educativi (partecipazione a progetti, attività, visite e viaggi di istruzione)

· la programmazione didattico- educativa sulla base degli Assi del PDF

· le strategie di intervento

· la valutazione

· uguale a quella dei compagni, se si perseguono gli obiettivi minimi

· differenziata, se si segue una programmazione individualizzata

Nell’anno di passaggio tra realtà scolastiche diverse o quando avvengano cambiamenti che lo rendano significativo, viene redatto il Piano Dinamico Funzionale.

Il PDF contiene:

· il profilo dell’alunno

· l’iter scolastico dell’allievo

· l’analisi delle potenzialità dell’alunno secondo i diversi Assi (relazionale, autonomie,comunicazione, ecc.)

· informazioni di carattere generale

· l’organizzazione delle attività scolastiche 

L’Istituto è una realtà scolastica aperta, propositiva, stimolante.

Le attività svolte negli ambienti laboratoriali diventano momenti di formazione privilegiati, atti a favorire e consolidare i rapporti interpersonali e la socialità.

Le attività progettuali e la partecipazione degli allievi ad esperienze di lavoro esterne (progetti richiesti e dedicati al territorio) contribuiscono a creare un clima collaborativo, sinergico, sensibile al rispetto e alla cultura del lavoro.

L’ambiente vivace e collaborativo promuove l’emersione di abilità, capacità e competenze nel rispetto delle molteplici personalità e dei diversi tempi di adattamento.

Risorse strutturali.

L’Istituto, disposto su più livelli che accompagnano il naturale declivio del terreno, offre un ingresso privo di barriere architettoniche consentendo l’accesso diretto ai laboratori e alle aule in cui si svolgono discipline tecniche e d’indirizzo. 

A specifico supporto delle attività sono presenti:  laboratori artistici, aule di informatica, biblioteca, aula dedicata (in cui è possibile svolgere attività individualizzate), aula multifunzionale con audiovisivi e palestra.

Alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)

Gli allievi con Disturbo specifico dell’Apprendimento, in particolare

· dislessia, difficoltà a leggere

· disgrafia e disortografia, difficoltà a scrivere

· discalculia, difficoltà nell’abilità di calcolo

non necessitano di docente di sostegno.

L’Istituto, a inizio anno scolastico, accoglie e protocolla le diagnosi. 

Il Consiglio di Classe, opportunamente informato, 

· adotta linee, programmi, attività nel pieno rispetto delle capacità e potenzialità degli alunni DSA

· attua mirati interventi pedagogico- didattici

· attiva adeguate modalità di valutazione

All’interno dell’Istituto è presente il referente DSA che si preoccupa di mantenere i rapporti tra Dirigente Scolastico, docenti, famiglie, specialisti.

L’istituzione scolastica, in linea con la Legge 170, Ottobre 2010, e le Linee Guida, DM Luglio 2011, ha redatto il Percorso Didattico Personalizzato.

Il documento, predisposto per ogni singolo allievo DSA, viene rinnovato annualmente in sede di Consiglio di Classe. In particolare contiene:

· dati dell’alunno

· diagnosi, tipologia di disturbo

· strategie metodologiche e didattiche

· strumenti compensativi (tabelle, formulari, calcolatrice, computer, schemi, mappe)

· misure dispensative (lettura ad alta voce, scrittura sotto dettatura, rispetto dei tempi standard)

· criteri e modalità di verifica e valutazione (interrogazioni programmate, compensazione di compiti scritti con prove orali, valutazione attenta ai contenuti più che alla forma)

· patto con la famiglia puntualmente sottoposto all’esame preventivo e poi approvato.
I docenti accompagneranno e sosterranno l’alunno affinché 

· impari a conoscere le proprie modalità di apprendimento

· applichi consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

· accetti in modo sereno e consapevole le proprie specificità facendo emergere aspetti positivi e potenzialità.

Inoltre, adottano alcuni accorgimenti finalizzati al rispetto dei tempi di esecuzione e di recupero; favoriscono un clima di apprendimento sereno che riconosca singoli bisogni e necessità; programmano verifiche e interrogazioni; permettono l’utilizzo di schemi, mappe e mediatori didattici che facilitino l’apprendimento.

Progetti  di accoglienza ed integrazione rivolte ad alunni stranieri

Protocollo (patto formativo) per l’inserimento e l’integrazione degli alunni immigrati.

Nel nostro Istituto sono presenti alunni stranieri provenienti da diversi Paesi. Si è maturata pertanto l’esigenza di stilare un protocollo di accoglienza al fine di migliorare il servizio, uniformando gli interventi all’interno dell’istituto e nei rapporti con il territorio e con Enti che si occupino della problematica.

Aspetti amministrativi
Tenuto conto della vigente legislazione in merito all’accoglienza e all’inserimento degli studenti stranieri, verranno seguiti i seguenti principi e criteri operativi:

1 Il diritto allo studio è riconosciuto a tutti, quindi anche ai minori privi di permesso di soggiorno (art.36, legge 40/98), in un’ottica di promozione e coordinamento degli interventi che devono fondarsi sull’uguaglianza delle opportunità formative.

2 Gli studenti verranno inseriti nella classe pertinente alla loro età anagrafica; qualora esistano situazioni di particolare difficoltà o di frequenza pregressa irregolare o manchevole potranno essere assegnati alla classe immediatamente precedente. La non conoscenza della lingua italiana non potrà costituire motivo di retrocessione alle classi inferiori.

3 Nel caso la documentazione scolastica sia carente al momento dell’iscrizione, il Dirigente scolastico procede comunque all’iscrizione con riserva, sulla base di una dichiarazione prodotta , sotto la propria responsabilità, dal genitore o da chi esercita la patria potestà del minore.

4 È obbligatoria la ripartizione di questi nuovi alunni nelle varie classi ed è comunque consigliato di non superare il numero di 3-4 unità per classe.

5 L’incaricata della segreteria didattica provvederà all’espletamento delle procedure burocratiche, sostenendo i genitori nella compilazione dei vari moduli e nella comprensione delle scelte iniziali da compiere, con il supporto del Collaboratore del Dirigente che si occuperà poi di accogliere l’alunno ed i suoi genitori attraverso  un colloquio.

6 Anche gli alunni stranieri devono  risultare in regola con la normativa vigente in materia sanitaria. Il genitore  dovrà produrre adeguata documentazione o una dichiarazione in merito. La famiglia verrà sollecitata a recarsi presso l’azienda sanitaria che verificherà la situazione dichiarata e provvederà al suo completamento.

7 In alcuni potrà essere previsto l’aiuto di un mediatore linguistico-culturale; sarà curata la traduzione almeno in inglese di documenti o materiali sul funzionamento della scuola.

Aspetti organizzativi e contatti con il territorio

1 La prima conoscenza dell’allievo si articolerà in incontri con i genitori e l’alunno da cui emerga una biografia scolastica utile al fine di comprendere il suo profilo cognitivo; saranno fornite informazioni ai genitori sull’organizzazione della vita scolastica, sull’ordinamento della scuola italiana

2 Nella parte iniziale dell’anno scolastico si potrà fare in modo che l’alunno trascorra alcune ore  curricolari con un’insegnante “facilitatore linguistico”.

3 All’interno della classe individuata verrà predisposta un’accoglienza amichevole con l’aiuto di compagni che assumano funzione di tutor.

4 Verranno attivate tutte le risorse disponibili al momento per dare al nuovo arrivato le competenze minime nella lingua della comunicazione (compresenza, contemporaneità di insegnanti eventualmente a disposizione).

5 Si attueranno percorsi di alfabetizzazione con modalità adatte a situazioni individuali:  

            -modello intensivo: almeno tre settimane per due ore al giorno;

            -modello costante: percorso di apprendimento esteso per tutto l’anno scolastico durante e   fuori l’orario di lezione;

            -modello “a scalare”: costituzione di piccoli gruppi e laboratori linguistici.

Si attiveranno nei rapporti con il territorio collaborazioni con Enti locali, con soggetti preposti alla mediazione interculturale (Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo di Alessandria); laboratori di Lingua italiana L2 in orario extrascolastico eventualmente in rete con altre scuole ; rapporti con il CTP di Acqui Terme per l’acquisizione del titolo di licenza media italiano. 

Progetto "Continuità e orientamento"

   A) Continuità 
   Uno dei mutamenti più difficoltosi per lo studente è la discontinuità che egli necessariamente sperimenta al momento del suo ingresso nella scuola secondaria superiore, nel passaggio alla autonomia dell'apprendimento, nello sviluppo della capacità di simbolizzazione dell'esperienza e nell'utilizzo dei quadri concettuali. 

  Per evitare i disagi connessi al passaggio alla scuola secondaria superiore e  un conseguente elevato tasso di dispersione scolastica,  favorendo un processo di apprendimento graduale e flessibile, si prevedono alcune iniziative: 

· conoscenza di obiettivi, strutture e funzionamento delle scuole medie operanti nel territorio attraverso contatti con i docenti; attivazione di una continuità di tipo metodologico e tematico con l'ordine di studi inferiore;

· acquisizione del fascicolo personale dell'allievo e suo esame da parte del docente coordinatore e referente al Consiglio di Classe; correlata conoscenza della scheda di valutazione della scuola media;

· accurata analisi della situazione di partenza con applicazione di test di ingresso disciplinari e trasversali.
Infine, nella consapevolezza che la continuità è un processo che si attua  non solo da una scuola all'altra e da una classe all'altra, ma anche in una dinamica di rapporti tra scuola, esperienza familiare e le molteplici opportunità dell'extra-scuola, si attiveranno strumenti utili alla integrazione e alla promozione delle personalità individuali, anche con l'aiuto di esperti (psicologi, pedagogisti) e con la collaborazione delle famiglie. 

B) Orientamento 

Dalla scuola secondaria  di primo grado, in entrata 

· svolgimento (nel pomeriggio di un sabato) dell’ attività di  "Scuola aperta": studenti delle terze medie del Distretto , accompagnati dai loro genitori, possono visitare le aule e i laboratori, assistere ad esperimenti scientifici e ad attività varie, chiedere agli insegnanti ed agli allievi tutte le informazioni utili per orientare le loro scelte;

· partecipazione dell’ Istituto alla iniziativa per l’orientamento promossa dall’USP “Cosa farò da grande”

· presentazione dell’Istituto Superiore “Parodi” presso le scuole medie che rappresentano il bacino di utenza, da parte di docenti delegati;

· presenza di  allievi della scuola media a lezioni ed  attività laboratoriali nell’orario antimeridiano.

Dall’ Istituto Superiore “Parodi”, in uscita 

Le iniziative specifiche proposte in questo ambito si possono così articolare: 

2 partecipazione degli studenti delle classi  quinte ad iniziative di orientamento universitario e professionale, quali quelle organizzate ogni anno dalla Università, dalla Camera di commercio e dalla Provincia di Genova  e dalla Regione Liguria (Salone “Formula”), nonché da  Università piemontesi (Università di Torino e Università del Piemonte Orientale); 

3 contatti con altre Università e incontri a richiesta per alunni delle classi quarte e quinte; contatti con Accademie di Belle Arti (Ligustica, Albertina, Brera) per l’Istituto d’Arte; incontri con IED (Istituto Europeo Design) di Torino, IADA Milano
4 partecipazione di gruppi di alunni delle classi quarte e quinte ad incontri (anche di carattere individuale ) con funzionari dell'Unione degli industriali, dei Sindacati, delle Associazioni di categoria degli artigiani e dei commercianti, degli Ordini professionali, della Polizia, dei Carabinieri e dell'Esercito; 

5 diffusione di informazioni sul servizio civile volontario e la ferma civile volontaria;

6 contatti con agenzie formative;

7  promozione di brevi "stages" in posti di lavoro pubblici ed in aziende private,

8 allestimento di  mostre di allievi e docenti presso l’Istituto d’arte/Liceo artistico.

Progetto “Recupero” e piano contro la dispersione scolastica. 

E’ compito della scuola mettere in atto ogni possibile intervento per garantire il recupero degli allievi in difficoltà e la minimizzazione di fenomeni di dispersione scolastica.

Le  normative ( D.M. 80, 3 ottobre 2007; O.M. 92, 5 Novembre 2007)  dispongono l’obbligatorietà degli interventi didattici sulle insufficienze, per adeguamento  alla legge n.1, 11 gennaio 2007- Riforma Esami di Stato. 

Gli interventi mirati  a tale fine sono di due specie:

a) attività di recupero curricolare entro la flessibilità del monte ore annuale per materia;

b) attività di recupero extracurricolare

Le modalità possibili sono così declinate 

1 per gruppi interclasse 

2 per gruppi disciplinari

3 monodisciplinari, monoclasse 

4 laboratoriali

5 frontali

La scuola pertanto si impegna a organizzare:

a)  il tempestivo recupero in corso d’anno riferito a specifiche lacune nell’apprendimento disciplinare; 

b)  la  progettazione di attività di recupero trasversale con attività rivolte al recupero di abilità di base, cui possano concorrere le diverse discipline; 

c) il recupero del debito formativo di fine anno. 

Le modalità di gestione saranno definite in itinere dai Consigli di classe, dopo l’ analisi della situazione didattico- disciplinare,  con la definizione quantitativa  delle unità orarie dell’intervento. Nella prima definizione del Collegio docenti sono state espresse  le seguenti opzioni: 

· Corsi di recupero extracurricolari strutturati o semistrutturati (articolati anche con ore curricolari in cui l’insegnante si dedica al recupero), rivolti a piccoli gruppi di studenti (di classe o di interclasse) al fine di colmare specifiche carenze  in  ambito disciplinare, attraverso percorsi didattici diversi da quelli abituali. 

· Recupero curricolare in itinere: attività   da svolgersi individualmente o in gruppo, proposte in classe e/o assegnate a casa. 

· Studio individuale assistito
Si ritiene inoltre importante verificare già in corso d’anno, con un monitoraggio a cura dei coordinatori nei consigli di classe, l’esistenza di casi di disagio scolastico particolarmente gravi che potrebbero risolversi in fenomeni di dispersione (particolarmente nelle classi prime e terze - o quarte per l’ISA); ciò al fine di mettere in atto adeguate azioni di recupero con una più marcata individualizzazione degli interventi o, eventualmente, se lo si riterrà opportuno e se lo studente ne farà richiesta, di sostegno psicologico o  di riorientamento. Strumenti dell’accertamento saranno le verbalizzazioni dei consigli di classe per l’individuazione degli alunni in difficoltà ed, eventualmente, questionari rivolti agli alunni sulle difficoltà incontrate a cura dei Referenti alla Salute. 

Promozione delle eccellenze.

Al fine di promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e di valorizzarne le potenzialità l’Istituto organizza:

· Moduli di approfondimento e  di progetto per gruppi di eccellenza

· Concorsi ed esperienze proposte in collaborazione con enti esterni, associazioni culturali e altro.

· Borse di studio “Marco Somaglia” nel ricordo dello studente Marco Somaglia appartenente all’IIS “G. Parodi” : a) concorso per l’assegnazione di tre borse di studio ( per merito e collocazione nella fascia reddituale meno vantaggiosa)rivolto agli alunni del liceo classico. Tre borse:  n. 1 euro 500; nr. 2 euro 300; nr. 3 euro 200 “Marco Somaglia”

· Concorso  “Nella storia antica con un ciak” finanziato dai signori Somaglia

· Borse di studio intitolate a  “Piera Delcore Pirni” per l’eccellenza nelle materie letterarie presso l’indirizzo artistico (due borse di studio annuali)

· Borsa di studio “Maestri del lavoro Coniugi Ghisoli” destinata ad allievi dell’Istituto d’Arte.

· Concorso per l’assegnazione di Borse di Studio sul tema “Mons. Giovanni Galliano, protagonista della storia di Acqui”. Indetto con  finanziamento dell’ Avv. Ludovica Baraldo e dell’Avv. Ettore Dell’Acqua.

· Concorso  “Nella storia antica con un ciak”. Il concorso è stato inserito nel programma nazionale di promozione delle eccellenze per valorizzare il merito conseguito dagli studenti delle scuole secondarie superiori nell’a.s. 2010/2011 (D.M. 27 luglio 2010).
· Concorso borsa di studio “Sergio Simonelli” per il miglior studente della classe terminale ISA (a parità di voto la commissione utilizzerà la dichiarazione ISEE).
Modalità di verifica e di valutazione degli studenti
Criteri comuni per la rilevazione degli apprendimenti : le verifiche

   Per verificare i livelli di apprendimento degli alunni sono necessarie frequenti misurazioni scritte,  orali e pratiche,  che ciascun insegnante proporrà nel modo ritenuto più idoneo alla situazione della classe, diversificate nella tipologia, variamente strutturate; prove specifiche di apprendimento saranno applicate anche  a conclusione di attività progettuali.

Si ritiene necessario, anche in considerazione delle nuove modalità delle prove finali dell’esame di Stato,  applicare tipi di verifiche conformi e procedere , già dal primo anno, alla loro assunzione come modelli da proporre sia nelle materie scientifiche, sia per la produzione della terza prova con le diverse modalità possibili (quesito a risposta singola, quesito a risposta multipla, trattazione sintetica di argomento, ecc.) In questo senso i Consigli di classe  orienteranno le prove dei singoli docenti o di docenti in collaborazione:

a. prove scritte su consegna guidata con materiale documentale;

b. verifiche strutturate

c. verifiche semi-strutturate

d. domande a risposta multipla

e. interrogazioni orali

   Si potranno inoltre utilizzare: 

a) verifiche da somministrare a scadenze prestabilite e a classi parallele (specialmente per le classi quinte); 

b) verifiche di obiettivi trasversali secondo modalità decise dal Consiglio di classe; 

c) verifiche limitate a singole unità didattiche e a specifici obiettivi di singole unità didattiche; 

d) verifiche individualizzate, soprattutto nell'attività di recupero.
Criteri comuni per la formulazione dei giudizi: la valutazione.

   La valutazione si pone come parte integrante  del processo didattico- educativo; pertanto non dovrà avere puramente e semplicemente il carattere di accertamento del profitto del singolo alunno,  ma dovrà assumere in sé diverse funzioni:

a)      formativa: consentendo ad alunni ed insegnanti revisioni e correzioni del processo di apprendimento,  col predisporre, eventualmente, l’uso di diversi strumenti e metodi; 

b)      orientativa: fornendo agli studenti indicazioni circa la possibilità d’inserirsi efficacemente in un corso di studi o, anche, nell’anno di corso successivo; 

c)      selettiva: fissando i criteri di promozione alla classe successiva, incentrati sul raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari e trasversali. 

   Si riconosce altresì la necessità di avviare efficaci processi di autovalutazione negli studenti, facendo conoscere con precisione gli obiettivi che devono dimostrare di raggiungere e le prestazioni di apprendimento e di operatività sulle quali  si chiede loro di valutarsi; saranno pertanto indispensabili la trasparenza delle richieste, l’incoraggiamento  dell’insegnante e una interazione con i compagni non solo fondata sulla competizione.

   D’altra parte i docenti fanno proprie le più recenti indicazioni ministeriali sulla valutazione, quali la trasparente e rapida comunicazione dei voti e delle valutazioni. E’ stata adottata la valutazione a scadenza quadrimestrale affiancata da una valutazione intermedia. 
    A proposito della scala decimale sono fissati i seguenti parametri di giudizio: 

Voti 1-3: rifiuto dell’interrogazione o consegna del foglio in bianco, impreparazione totale;

voto 4: gravi lacune conoscitive e notevoli difficoltà di orientamento, esito di uno studio disorganico;

voto 5: preparazione insicura e superficiale conoscenza dei contenuti;

voto 6: studio a livello di informazione; esposizione accettabile ma priva di problematicità e carente di elaborazione personale;

Voto 7: discreta conoscenza dei contenuti, esposti con linguaggio appropriato, capacità di analisi e sintesi; 

Voto 8: conoscenze sicure, buone capacità di analisi, rigore logico e correlazione, esposizione fluida ed efficace; 

Voto 9 padronanza della materia, ottime capacità di analisi, sintesi e correlazione, esposizione fluida ed efficace;

voto 10: autonomia e rigore espositivo argomentazione corredata da supporti critici o analitici frutto di personale documentazione, riferimenti pluridisciplinari di livello elevato.

La stessa scala decimale è applicata alle prove pratiche di laboratorio, con la seguente correlazione fra indicatori numerici (voti) e prestazioni degli studenti:

1-3: mancata consegna dell’elaborato; se l’alunno in un secondo tempo, rimedia consegnando il lavoro, la valutazione di quest’ultimo farà media

4: totale e grave non raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati in ogni loro aspetto;

5: elaborato che presenta una serie di imperfezioni più o meno gravi,relativi a più aspetti;

6: sufficienza relativa ad un’esecuzione caratterizzata da difetti diffusi, ma non gravi; 

7: esecuzione dell’elaborato nell’insieme abbastanza corretta, ma presenza di alcuni difetti; esecuzione non autonoma ma costantemente guidata dall’insegnante; l’alunno non sa ancora richiamare le conoscenze precedentemente acquisite e non sa operare in modo indipendente; 

8: elaborato corretto nel suo insieme; ma l’alunno non è ancora autonomo nelle scelte procedurali:

9: elaborato corretto e ordinato; autonomia quasi totale dell’alunno;

10: elaborato corretto in tutti i suoi aspetti e pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati; percorso dell’alunno completamente autonomo e a volte arricchito da spunti e proposte personali.

La valutazione per competenze
L’articolazione modulare del piano di lavoro di ciascun docente (strutturata per ogni modulo in conoscenze, abilità, competenze), favorisce l’applicazione di una valutazione per competenze; il confronto all’interno dei gruppi/dipartimenti disciplinari e dei Consigli di classe consente la correlazione di moduli di insegnamento al fine di costruzione delle competenze per assi disciplinari (DPR 139/22 agosto 2007; D.M. 9/27 gennaio 2010), e della loro verifica/valutazione
La verifica  delle competenze per assi  culturali  è realizzata in due tempi, a termine primo periodo (dicembre) per le classi seconde o all’inizio del primo periodo per le classi prime. Si tratta di prove interdisciplinari centrate su comprensione /interpretazione di testi continui e non continui con relativi “items” di quesiti. La valutazione delle “verifiche per competenze” è realizzata con la scala di valutazione in livelli:base, intermedio, avanzato.
La certificazione delle competenze a termine obbligo di istruzione-

Normativa di riferimento
I consigli di classe, al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che ha assolto l’obbligo di istruzione della durata di 10 anni, compilano una scheda. Le schede riportano l’attribuzione dei livelli raggiunti, da individuare in coerenza con la valutazione finale degli apprendimenti che, per quanto riguarda il sistema scolastico, è espressa in decimi ai sensi del DPR n. 122 del 22 giugno 2009, articoli 4, 5 e 8. Le schede vanno conservate agli atti dell’istituzione scolastica.

Il riferimento si trova nell’art. 4, comma 3 del D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 (regolamento).

Qui i saperi vengono articolati in conoscenze ed abilità, con l’indicazione degli assi culturali di riferimento.

La certificazione è uno strumento utile per sostenere e orientare gli studenti nel loro percorso di apprendimento sino al conseguimento di un titolo di studio o, almeno, di una qualifica professionale di durata triennale entro il diciottesimo anno di età. Il relativo modello è strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, con riferimento agli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione (dei linguaggi: matematico; scientifico tecnologico e storico sociale) entro il quadro di riferimento rappresentato dalle competenze chiave di cittadinanza, in linea con le indicazione dell’U.E. con particolare riferimento al Quadro europeo dei titoli e delle qualifiche.

La valutazione delle competenze da certificare è effettuata dai consigli di classe per tutte le competenze elencate nel modello di certificato, allo scopo di garantirne la confrontabilità. Il modello adottato costituisce  una prima risposta alle esigenze di trasparenza e comparabilità dei risultati conseguiti dagli studenti, a seguito della valutazione condotta collegialmente dai consigli di classe.

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente la scheda che deve essere conservata agli atti dell’istituzione scolastica.

La scala di valutazione si articola in tre livelli: base, intermedio, avanzato.

Il raggiungimento delle competenze di base va riferito a più discipline o ambiti disciplinari.

Se il livello non viene raggiunto bisogna riportare “livello base non raggiunto”. La relativa motivazione è riportata nel verbale del consiglio di classe nel quale sono anche indicate le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento.

Il modello di certificato è compilato per tutti gli studenti a conclusione dello scrutinio finale delle seconde classi della scuola secondaria superiore di ogni tipo, ordine e indirizzo ed è rilasciato a richiesta degli interessati.

Per gli studenti che hanno compiuto il diciottesimo anno di età e che non sono stati scrutinati a conclusione della seconda classe della scuola secondaria superiore, le istituzioni scolastiche rilasciano, d’ufficio, soltanto l’attestazione di proscioglimento dall’obbligo di istruzione, corredata dalla documentazione degli esiti dell’ultimo scrutinio.

La sospensione del giudizio per le insufficienze registrate a giugno 

Gli allievi che riportano una valutazione di insufficienza in una o più discipline dovranno dimostrare l’impegno nel recuperare le lacune durante l’anno e il raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti; qualora l’insufficienza  non venga sanata in corso d’anno e perduri la non sufficienza, la possibilità di promozione alla classe successiva  verrà rinviata dal Consiglio di classe alla prima settimana di settembre dopo lo svolgimento in periodo estivo di attività di recupero.             . 

Criteri di promozione e non promozione

Gli alunni ottengono la promozione alla classe successiva  per effetto dello scrutinio finale  purché riportino un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e  voto di condotta non inferiore a 6/10.

Di fronte ad un limitato numero di insufficienze non gravi, il Consiglio di classe adotta la formalizzazione della sospensione della valutazione fino a settembre, notificando mediante comunicazione scritta il provvedimento alla famiglia dell’alunno.

La non ammissione alla classe successiva nello scrutinio di fine anno scolastico è determinata dalla presenza di valutazioni insufficienti ritenute gravi dal Consiglio di classe (di norma nel numero di quattro)
La quantificazione delle assenze ai fini della promozione
“A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell’anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.” DPR  N.122 22 GIUGNO 2009,art.14,c.7
Ciò significa che è possibile assentarsi per 50 gg. su 200. Le assenze devono peraltro essere giustificate. Il Collegio Docenti è pertanto chiamato a definire e deliberare le deroghe nell’ambito di casi eccezionali.
Le deroghe vengono così deliberate dal Collegio Docenti IIS PARODI:
· gravi motivi di salute adeguatamente documentati;

· periodi di studio nell’ambito di percorsi disciplinari riconosciuti e comunicati dalle famiglie come esigenze formative (esempio stage linguistico per un periodo determinato in un paese straniero, stage nell’ambito di percorsi di studio all’interno del conservatorio, esperienze comunque formative  riconosciute per la loro rilevanza dalle famiglie, condivisibili dai Consigli di Classe che non pregiudichino le conoscenze e le competenze, in generale, previste per quell’anno di corso);
· terapie e cure programmate

· donazioni di sangue

· partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da de federazioni riconosciute dal CONI 

· adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerino il sabato come giorno di riposo
Nell’ambito delle assenze i ritardi giustificati per ragioni di trasporto e concessi con apposito provvedimento dal preside. Nel curricolo complessivo delle discipline rientrano tutte le attività previste dal POF e dunque anche i viaggi e le visite di istruzione.
La valutazione del comportamento
· Preliminarmente alla definizione dettagliata delle corrispondenze tra voti e descrittori dei comportamenti, sono stati individuati i seguenti indicatori : frequenza e puntualità; rispetto degli impegni scolastici; partecipazione al dialogo educativo; rispetto del Regolamento d’Istituto; relazione con insegnanti e compagni;  riferimento ai  valori della cittadinanza e della convivenza civile(cittadinanza: senso di appartenenza ad una società, evoluta in Stato, con una costituzione e delle leggi; convivenza civile: il vivere insieme, nella scuola come nella società, nelle sue differenti forme, implica il riconoscimento di valori come il rispetto, lo stare con gli altri, l’essere per gli altri. La convivenza è civile  quando identifica negli altri il sentire paradigmatico della libertà)

· la valutazione del comportamento, effettuata collegialmente da tutti i docenti del Consiglio di Classe, si fonda sulla analitica e continua osservazione delle manifestazioni del processo educativo e degli eventuali progressi che si registrano nell’arco dell’intero anno scolastico ;

· nell’attribuzione del voto di condotta il C. di C. potrà tenere conto sia della specifica fascia d’età dei componenti della classe, sia di particolari situazioni che abbiano condizionato la partecipazione dell’alunno alla vita scolastica;

· il C. di C. assegnerà il  voto di condotta secondo il criterio della prevalenza dei descrittori .
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA  CONDOTTA DEGLI STUDENTI

	voto
	Termini
	Descrittori

	10
	propositività

consapevolezza

autonomia

collaborazione

socializzazione

responsabilità

applicazione

condivisione

impegno

puntualità

equilibrio

rispetto

capacità applicative


	percorso educativo :

partecipazione consapevole e propositiva

A- Partecipa costantemente, consapevolmente e criticamente alla vita scolastica.

B- Esegue in maniera autonoma  le  consegne.

C- Coinvolge positivamente la classe nel dialogo educativo.

D- Rispetta il Regolamento d’Istituto, contribuisce alla sua positiva applicazione e, qualora necessario, ne propone integrazioni e miglioramenti.

E- Con spirito di condivisione e matura responsabilità offre un originale contributo alle iniziative del gruppo classe.

F- Acquisisce e diffonde consapevolmente valori della cittadinanza e della convivenza civile




	voto
	Termini
	Descrittori

	9
	collaborazione

equilibrio

responsabilità

puntualità

propositività

rispetto

capacità applicative

socializzazione

applicazione

condivisione

impegno


	percorso educativo :

partecipazione collaborativa

A – Partecipa con interesse e costanza  alle attività curricolari ed aderisce ad alcune attività extracurricolari.

B- Adempie ai doveri scolastici con puntualità e significativi risultati.

C- Nell’ambito del dialogo educativo formula proposte equilibrate ed efficaci.

D- Rispetta il Regolamento d’Istituto e contribuisce alla sua positiva applicazione.

E- Contribuisce alle iniziative del gruppo classe.

F- Acquisisce ed applica con equilibrio i valori della cittadinanza e della convivenza civile


	voto
	Termini
	Descrittori

	8
	attenzione

rispetto

costanza

puntualità

capacità applicative

applicazione

socializzazione

condivisione

impegno


	percorso educativo :

partecipazione diligente

A- E’ attento e partecipe alle attività scolastiche mettendo a frutto le proprie attitudini e competenze; frequenta regolarmente.

B- Svolge i compiti assegnati.

C- Partecipa al dialogo educativo con disposizione positiva.

D- E’ rispettoso delle regole della comunità scolastica e del Regolamento d’Istituto.

E- Partecipa alle iniziative prodotte dal gruppo classe.

F- Rispetta i valori della cittadinanza e della convivenza civile ed è attento alla loro acquisizione




	voto
	Termini
	Descrittori

	7
	selettività :

- nell’attenzione

- nella partecipazione

- nell’impegno

discontinuità


	percorso educativo :

partecipazione selettiva

A- - Frequenta abbastanza regolarmente le lezioni

B- Dimostra disinteresse e disimpegno verso una o più attività didattiche

C- Compartecipa solo episodicamente allo svolgimento del dialogo educativo

D. Ha ricevuto ammonizioni a causa di comportamenti non particolarmente gravi.

E- E’ sufficientemente attivo all’interno del gruppo classe, ma non propositivo

F- Acquisisce  gradualmente i valori della cittadinanza e della convivenza civile




	voto
	Termini
	Descrittori

	6
	superficialità

- nell’attenzione

- nella partecipazione

- nell’impegno

- nella socializzazione

scorrettezza


	percorso educativo :

partecipazione inadeguata

A- Arriva spesso in ritardo.                Non esibisce tempestivamente le giustificazioni

B- Manifesta un interesse superficiale verso la vita scolastica  e spesso non rispetta le consegne.

C- Manifesta un livello relazionale appena sufficiente e poca attenzione al dialogo educativo

D-Ha subito sanzioni disciplinari, (come da tabella A del Regolamento di Istituto)

E) Ha rapporti episodicamente scorretti  con il gruppo classe e/o con alcuni docenti.

F- Dimostra acquisizione ancora poco profonda e /o poco consapevole dei valori della cittadinanza  e della convivenza civile




	Voto
	Termini
	Descrittori

	5
	- scorrettezza grave

- ostruzionismo

- interferenza negativa

- disinteresse

- reiterazione


	percorso educativo :

comportamento trasgressivo non consono al Regolamento di Istituto

comportamento trasgressivo del Codice Penale

alcuni suoi comportamenti hanno dato luogo all’applicazione di sanzioni gravi, con allontanamento dalle lezioni per un periodo di 7 giorni e oltre(come da “Mancanze disciplinari e sanzioni” del Regolamento d’Istituto Tabella B );

tali  comportamenti contravvengono altresì gravemente ai valori della cittadinanza e della convivenza civile




La gestione dei crediti scolastici e  il credito formativo
La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative all’interno della scuola di appartenenza non dà luogo all’acquisizione di crediti formativi, ma concorre alla definizione del credito scolastico in quanto parte integrante dell’offerta formativa.

La documentazione relativa alle esperienze valutabili quali crediti formativi deve consistere in un’attestazione proveniente da enti, associazioni, istituzioni presso i quali  l’allievo ha realizzato le esperienze
	CREDITO FORMATIVO

	
	Patente europea ECDL: si attribuisce il credito formativo in presenza del superamento dei primi quattro moduli e successivamente, degli altri tre all’acquisizione della patente europea

	
	Certificazione di conoscenza delle lingue straniere FIRST, PET, DELF

	
	Esperienze di studio all’estero svolte nel periodo estivo ed adeguatamente certificate da organismi accreditati a livello internazionale*

	
	Certificati attestanti la frequenza annuale  di Conservatorio o di scuola di musica equipollente

	
	Crediti erogati da istituzioni scolastiche o culturali autorevoli e riconosciute (almeno 20 ore )e partecipazione a progetti promossi dall’esterno da istituzioni culturali  autorevoli,  in accordo/convenzione con la scuola  come :

-Progetto Lauree scientifiche (Università del Piemonte Orientale)

-Olimpiadi di Matematica (AMI)

- Olimpiadi di Fisica (AFI)

- Progetto Astronomia (Associazione Astrofili Acquesi)

-Progetto Orientamento al Politecnico (organizzato da POLITO)

-Progetto Laboratorio Fondazione Agnelli

	
	Corso annuale certificato di teatro

	
	Corso sul tema “Sicurezza a scuola”

	
	Esperienze di stage lavorativo certificato pari ad almeno  25 (venticinque) ore

	
	Attività di volontariato, certificate, i cui fini siano sociali, per un numero minimo di 40 (quaranta) ore

	
	Attività sportive a livello provinciale regionale o nazionale a condizione che le attività agonistiche abbiano durata annuale

	
	Certificazione frequenza corso “Salute e  sicurezza nella scuola” promosso dalla Regione Piemonte (per le classi V)


*Enti certificatori accreditati per gli esami di lingua inglese sono i seguenti:

AQA – www.aqa.org.uk
Cambridge ESOL www.cambridgeesol.org
City and Guilds (Pitman) www.City-and-guilds.co.uk
Edexcel  www.edexcel.org.uk
EDI (LCCIEB) www.lccieb.com
English Speaking Board International Ltc www.esbuk.org
IELTS –  www.ielts.org
Trinity College London  www.trinitycollege.co.uk
La documentazione per l’assegnazione del credito formativo dovrà pervenire entro il 15 maggio al docente coordinatore di classe.

	CREDITO SCOLASTICO

	
	Comportamento scolastico positivo dettato dall’impegno, collaborativo ed assertivo

	
	Su proposta del docente di Religione o del docente di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica

	
	Assiduità ed impegno nella frequenza scolastica

	
	Partecipazione a progetti propedeutici alla ricerca o di sviluppo di tematiche le cui finalità siano di integrazione con la didattica.

	
	Partecipazione a concorsi che comportano impegno supplementare su proposta del docente curatore dell’iniziativa che curerà la certificazione dell’attività svolta (ore impegnate; qualità del prodotto finale)



	
	Partecipazione fattiva (contributi all’ideazione e all’organizzazione, interventi, relazioni, etc.) ad iniziative culturali dalla scuola, per un numero  di almeno 20 ore”


Crediti scolastici  secondo il  D. M. 16/12/2009 n.99

Con il D.M. 16 dicembre 2009, n.99 ,”Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico” sono stati ridefiniti dal MIUR, all’art. 1, i criteri per l’attribuzione del credito scolastico, secondo una nuova tabella sotto riportata:

:

TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Nell’a.s. 2011-2012  la  ripartizione dei punteggi del credito scolastico  si applica agli studenti del triennio terminale (classi 3e, 4e, 5e)in applicazione del D.M. 16/12/2009.

Per quanto riguarda i criteri per l’attribuzione del credito scolastico delle classi terze e quarte, il Collegio Docenti delibera, di assegnare il punteggio più alto della banda (7 punti) per media dei voti maggiore di 8; di assegnare il punteggio più alto della banda (8 punti) per media maggiore di 9. Per le classi quinte, trattandosi dell’attribuzione massima di nove punti si procede nella seguente maniera: per una media aritmetica maggiore di otto si procede con l’assegnazione di otto punti di credito scolastico, mentre per un punteggio maggiore di 9 si procede con l’assegnazione di nove punti di credito scolastico.

Per i crediti da assegnare nelle altre fasce di attribuzione si procede nella seguente maniera: per un punteggio minore di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più basso della banda. Per un punteggio, invece => di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più alto della banda. In presenza di credito formativo il consiglio di classe può elevare il punteggio fino al punto più alto della banda di oscillazione.

In ogni caso il Consiglio di classe valuta le singole situazioni per ogni elemento utile alla definizione del merito scolastico  in riferimento al quadro complessivo della valutazione di ogni alunno, con riguardo a conoscenze, competenze, capacità critiche maturate, assiduità, impegno e partecipazione alla vita scolastica.

8. IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Risorse strumentali: spazi e laboratori didattici

Risorse umane: il dirigente;  lo staff di direzione; le funzioni strumentali; le commissioni; i coordinatori dei consigli di classe; l’organico e i compiti del personale ATA.

Collaborazioni. Convenzioni e protocolli di intesa.

Reti ( con scuole, enti, associazioni professionali, imprese)

I rapporti sul territorio.

Risorse strumentali: spazi e laboratori didattici

L’Istituto Superiore “Parodi” dispone presso la sede di via  De Gasperi 66 (Liceo scientifico – Istituto d’Arte  di:

1 Due aule di informatica (ECDL + didattica; didattica e ALLPLAN Architettura) comprensive di PC con modem, masterizzatore, collegamento ad Internet e collegamento interno in rete presso sede di Via De Gasperi 66

2 Aula di informatica - laboratorio linguistico (liceo classico)

3 Area espositiva-mostra strumentazioni per esperimenti di fisica presso la sede di Via De Gasperi 66

4 Un laboratorio di chimica, tecnologia , scienze e  fisica (istituto d’arte e liceo scientifico)

5 Aule di disegno tecnico (istituto d’arte e liceo scientifico) Aula  per disegno autocad (Istituto d’arte)

6 Un’ aula magna attrezzata per conferenze (liceo classico) e un’ aula multifunzionale (istituto d’arte- liceo scientifico)

7 Sette laboratori presso l’Istituto d’arte, così suddivisi: Arte del Legno, 3 laboratori (Ebanisteria, Intagli, Laccatura e Doratura); Disegnatori di architettura, 2 laboratori (Modellistica, Arte Muraria); Decorazione pittorica, 2 laboratori (Lacche e doratura, Tecniche murali)

8 Presso l’Istituto d’arte:; n. 1 laboratorio per discipline plastiche; n. 6 aule per discipline pittoriche; n. 4 aule per discipline geometriche, architettoniche e di progettazione, n.1 aula/laboratorio disegno dal vero
9 Presso l’Istituto d’Arte-Liceo scientifico: n. 1 palestra attrezzata con annesso ambulatorio medico; liceo classico e scientifico fruiscono altresì della palestra  del Centro Polisportivo di Mombarone
10 Tre aule  biblioteca, delle quali particolarmente ricca e  informatizzata con  inserimento dei cataloghi in SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) quella del liceo classico e, costantemente aggiornata, quella dell’Istituto d’Arte, entrambe  dotate di collane e testi specifici dell’indirizzo. 
11 Dotazione LIM in aule specificamente dedicate e in alcune classi
Per la trasparenza amministrativa  e per l’informazione la scuola assicura spazi ben visibili a ciò adibiti.

In particolare sono predisposti:

1 Tabella dell’orario dei dipendenti (orario dei docenti nelle classi, orario di assistenza durante l’intervallo; orario di ricevimento dei docenti; funzioni e dislocazione  del personale amministrativo, tecnico e ausiliario) 

2 Organigrammi della Presidenza, dei Collaboratori del Dirigente e delle funzioni strumentali; del personale docente ed ATA

3 Albo di Istituto (Docenti, Ata, Organi collegiali e Atti amministrativi)
4 Albo pretorio su sito web
5 Bacheca sindacale

6 Bacheca degli studenti.

7 Registri per le comunicazioni ai docenti e agli alunni presso le sale professori, alla firma.

8 Sito internet informativo agli indirizzi: www.liceoparodi.it

9 E. Mail : istituto.parodi@liceoparodi.it ; 

10 E. Mail della Biblioteca liceo classico:  biblio.classico@libero.it

Presso l’ingresso e gli uffici sono presenti operatori scolastici in grado di fornire all’utenza informazioni per la fruizione del servizio.

Risorse umane: organico delle funzioni e degli incarichi

Lo staff di direzione
Dirigente Scolastico: prof. Nicola Tudisco

· Assicura  la gestione unitaria dell’Istituto e ne è il legale rappresentante

· Cura la gestione delle misure finanziarie e strumentali e ne è responsabile

· Esercita un ruolo di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane

· Organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formativa

· Attiva i necessari rapporti con gli Enti locali e con le diverse realtà istituzionali culturali ed economiche che operano sul territorio; traduce il POF in programma gestionale con relativi finanziamenti incidendo sulla sua attuazione

Collaboratori del Dirigente Scolastico : prof. Elena Giuliano (vicario)
                                                                prof. Rita Parodi
Responsabile di indirizzo Liceo scientifico:    prof. Viviana Ingrosso 

Funzione Strumentale  “Sostegno al Lavoro Docenti” ISA:

                                                                 prof. Tiziana Ghiazza (Istituto d’Arte)
Amministratore di sistema informatico: prof. Massimo Priano
Le funzioni strumentali
Sono  figure definite  dal CCNL come funzioni strumentali  al piano per l’offerta formativa, con il compito di realizzare le finalità istituzionali della  scuola dell’autonomia.

Le modalità di attribuzione sono definite dal Collegio docenti e successivamente nella contrattazione integrativa di istituto.

Data la complessità organizzativa e logistica derivante all’Istituto superiore “Parodi” dal fatto di unire tre indirizzi diversi, due liceali ed uno professionale, localizzati in sedi separate e non adiacenti, i docenti  che rivestono la funzione strumentale  operano per lo più nelle sedi cui sono assegnati.
	FUNZIONI STRUMENTALI ALLA REALIZZAZIONE 

DEL  POF
	Prof. Licia Piana Orientamento in entrata e in uscita (liceo classico):Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Liliana Ottonello (liceo scientifico):

orientamento in uscita; Olimpiadi di Fisica Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Zaccone Alessandra ( istituto d’arte/liceoartistico)

Orientamento in uscita; Area 3“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Simona Baroglio( istituto d’arte/liceoartistico)

Orientamento in entrata; Area 3“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Patrizia Piana (liceo scientifico)

Orientamento in entrata

Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Monica Baracco (liceo scientifico e liceo classico): 

educazione alla salute Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Cristina Piotti (liceo scientifico,  liceo classico, ist. d’arte/liceo): 

educazione stradale Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Massimo Caldarone (liceo scientifico):

supporto all’area tecnologica;

funzionamento delle  reti e dei laboratori;

cura del sito Web e delle sue sezioni; (Area 2-Sostegno al lavoro docente)
olimpiadi di matematica Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Massimo Priano (istituto d’arte):

supporto all’ area tecnologica;

funzionamento delle  reti e dei laboratori;

cura del sito Web e delle sue sezioni

amministratore di sistema (consulenza, policy di istituto) (Area 2-Sostegno al lavoro docente)
Prof. Michela Piacentini (istituto d’arte)

Viaggi di istruzione; Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof.  Raffaella Schellino (IIS Parodi)

Monitoraggio POF Area 1 “Gestione POF”
Prof. Silvia Patrucco (Comunicazione esterna; stampa e mezzi di comunicazione) (IIS Parodi)Area 4 Rapporti con il territorio

Prof. Patrizia Piana (Teatro)
Area 3 –“Interventi e servizi per gli studenti”
Prof. Tiziana Ghiazza (Istituto d’Arte) Sostegno al Lavoro Docenti (Area 2-Sostegno al lavoro docente)


REFERENTI SU ATTIVITA’ SPECIFICHE: coordinamento GLH alunni diversamente abili: prof. Baroglio Simona(secondo docente di sostegno Chichi Maria Rita)
	Le commissioni: funzioni specifiche


	1. Commissione valutazione progetti POF finanziati da enti esterni: garantisce la elaborazione del POF  in linea con le indicazioni del CD per la parte relativa ai progetti. Esamina bandi per la progettazione didattica finanziata da enti esterni

	2.  Comitato di valutazione del Servizio: si occupa di tirocinanti e di nuovi ingressi in ruolo, o di eventuali singole richieste di valutazione

	3 . Responsabili biblioteca: gestisce le acquisizioni e i prestiti, nonché l’organizzazione delle biblioteche di istituto.

	4. Responsabili Laboratori: composta dai responsabili dei laboratori, organizza e aggiorna i vari laboratori didattici

	5. Commissione sicurezza. Esamina problemi pertinenti alla prevenzione e alla sicurezza  negli ambienti di lavoro

6.  Commissione tecnica di collaudo Verifica  funzionamento delle attrezzature acquistate, la corrispondenza rispetto ai manuali di funzionamento;verifica la conformità della fornitura rispetto all’ordinativo

7. Commissione orario. Redige l’orario di Istituto secondo le esigenze didattiche e di servizio

18. Commissione viaggi di istruzione

                           9. Commissione vigilanza sul fumo


Organico  delle commissioni
1 

Elena Giuliano, Maria Forte (ATA); prof. Raffaella Schellino (Funzione strumentale Monitoraggio POF);prof. Alessandra Zaccone;   docenti e referenti di progetto.

2
Giorgio Botto, Ornella Cavallero,Tiziana Ghiazza Carla Brugnone (membri effettivi), Silvia Patrucco, Piana Patrizia (membri supplenti)
3.
Carla Brugnone  (Liceo scientifico;  (Liceo Classico, Scienze umane), Nadia Caposcialli (Istituto d’arte, Liceo artistico)
4
Liliana Ottonello (informatica 1 Corso PNI ); Fausto Repetto(scienze, chimica, fisica liceo scientifico); Licia Piana (informatica e laboratorio linguistico, liceo classico); Giuseppe Manfrinetti (Ebanisteria e modellistica, istituto d’arte-liceo artistico in collaborazione con Liliana Briata); Giancarlo Ferraris (laboratorio decorazione pittorica, ist. Arte in collaborazione con Michela Piacentini, Daniela Tono, Tiziana Rossi); Adriana Margaria(laboratorio Disegno dal vero, ist. d’arte/l.artistico); Antonio Laugelli (plastica, istituto d’arte); Massimo Priano (informatica sezione didattica/Allplan-Autocad in collaborazione con Fabrizio Mangini); Massimo Caldarone(informatica, sezione ECDL)
5
    Nicola Tudisco (dirigente scolastico); Elena Giuliano Collaboratore vicario del Dirigente scolastico, Giorgio Vassallo Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione ;  Ezio Martelozzo (consulente esterno prevenzione e protezione); Monica Ferrari (Responsabile per la sicurezza dei lavoratori); dott. Antonietta Vassallo, Medico legale; Viviana Ingrosso responsabile sede Liceo scientifico; Rita Parodi,collaboratore responsabile della  sede liceo classico/liceo delle scienze umane; collaboratori scolastici addetti Antincendio, Primo soccorso, Disabili, diffusione ordine di evacuazione; chiamate di soccorso; addetti ai piani, addetti interruzione/erogazione energia elettrica, addetti interruzione/erogazione gas metano; addetti apertura porte/cancelli sulla pubblica via(come da schema sotto  riportato) 

6 Laguzzi Valter, Caldarone Massimo, Vassallo Giorgio

7
Viviana Ingrosso, Rita Parodi, Alessandra Zaccone
8
Viviana Ingrosso (liceo scientifico);  Rita Parodi (liceo classico); Tiziana Ghiazza (istituto d’arte)( in collaborazione con Michela Piacentini, funzione strumentale preposta ai viaggi di istruzione).

9
Rita Parodi(liceo classico);  Viviana Ingrosso(liceo scientifico); Tiziana Ghiazza (istituto d’arte, liceo artistico)
I coordinatori delle classi

I compiti
Su delega del Dirigente Scolastico:
1 presiedono i consigli di classe

2 coordinano la programmazione di classe 

3 coordinano i rapporti con le famiglie

4 presentano alle famiglie in assemblea aperta  il piano di lavoro del Consiglio di classe con specificazione di metodi, contenuti, attività e criteri di valutazione

5 organizzano le elezioni dei rappresentanti  del consiglio di classe e ne illustrano i compiti nell’assemblea introduttiva

6 stendono i verbali delle riunioni del consiglio di classe

7 aggiornano il Dirigente scolastico su fatti significativi relativi alla classe coordinata 

8 rilevano nelle classi iniziali e finali situazioni di gradimento dell’offerta formativa e processi di accoglienza
DOCENTI  COORDINATORI LICEO SCIENTIFICO

	1 A
	Patrucco Silvia
	1 B
	Grea Maria Laura
	1 C
	Taino Donatella

	2 A
	Giuliano Elena
	2 B
	Ingrosso Viviana
	2 C
	Garrone Marina

	3 A
	Baracco Monica
	3 B
	Cavallero Ornella
	3 C
	Caratti Cinzia

	4 A
	Assandri Gianni
	4 B
	Ottonello Liliana
	4 C
	Brugnone Carla

	5 A
	Berta Enrico 
	5 B
	Visca Alessandra
	5 C
	Arata Daniela


DOCENTI COORDINATORI LICEO CLASSICO LICEO SCIENZE UMANE

	IV A 
	Scarsi Alessandra
	1LSU
	Boccaccio Assunta

	V  A
	Moretti Marina
	2LSU
	Baretto Erminia Maria

	1 A
	Rosso Laura
	1 B
	Palumbo Alessandra

	2 A
	Piana Patrizia
	2 B
	Piana Licia

	3 A
	Botto Giorgio 
	3 B
	Parodi Rita


DOCENTI COORDINATORI ISTITUTO STATALE D’ARTE

	1 A 
	Violino Cinzia
	1 B
	Drago Luisella

	2 A
	Zaccone Alessandra
	2 B
	Lupori Matelda

	3 A
	Fortunato Fulvio
	3 B
	Tono Daniela

	4 A
	 Scarso Silvia
	4 B
	Margaria Adriana

	5 A
	 Caposcialli Nadia
	5 B
	Piacentini Michela


Organico e compiti del personale ATA

I  SERVIZI AMMINISTRATIVI  SONO SITUATI PRESSO LA SEDE CENTRALE, in  VIA DE GASPERI 66
ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO/GENITORI: 

dal lunedì al venerdì in orario di apertura dalle 7.50 alle 13.30; dalle 14 alle 18; sabato mattina dalle 7.50 ala  chiusura , ore 13,30.
	Direttore Servizi Generali e Amministrativi (DSGA)
	 Valter Laguzzi
	

	Assistente amministrativo
	 Bruna Lacqua

	amministrazione generale/personale /didattica ISA L. artistico

	Assistente amministrativo
	Maria Ester Ragazzo
	  didattica / studenti

	Assistente amministrativo
	Maria Forte 
	POF/programmazione

	Assistente amministrativo
	Carlo Ferro
	amm. personale / bilancio

	Assistente amministrativo
	Monica Ferrari 
	gest. personale 2) / URP

	Assistente amministrativo
	Daniela Pronzato
	amministrazione generale protocollo inventari

	Assistente amministrativo
	Carla D’Angelone
	amministrazione generale

	Collaboratore scolastico
	Grattarola Roberto
	settore contabile/pagamenti

	Assistente tecnico
	Giorgio Vassallo 


	Laboratorio di chimica/fisica presso Liceo Scientifico

	Assistente tecnico
	Barosio Giovanni


	Laboratori  presso Istituto d’Arte e Liceo Artistico (modellistica, legno e decorazione pittorica):

	Assistente tecnico
	Picchio Mario
	Laboratori di informatica:



	Collaboratori scolastici
	 Domenico Garbarino, Roberto Grattarola, Danila Laiolo, Maura Laiolo, Virna Pagliano,Giampiero Polvere, Claudio Ponte,                                                                                                                    
Alessandra Raimondi Emiliana Morbelli 


	Sede centrale Via De Gasperi 66

	Collaboratori scolastici
	Manuela Carosio, Mariangela Ivaldi
	Sede c.so Bagni 1


Collaborazioni,convenzioni e protocolli di intesa

L’Istituto Superiore “ Parodi “, nelle sue  sezioni/indirizzi, procede annualmente ad individuare non solo i bisogni dell’utenza , ma altresì le  richieste professionali e culturali che provengono dal territorio.

A tal fine si elabora un piano di azione concertata con associazioni ed enti culturali e professionali operanti nel bacino di utenza, nonché con gli enti locali. Si prescelgono nelle linee progettuali della scuola le tematiche che rientrino in possibili collaborazioni in rete con altre scuole e/o con l’ Università. 

Per l’anno scolastico 2010-2011 si segnalano le seguenti collaborazioni, convezioni ed i relativi protocolli di intesa:

Collaborazione con il Comune di Acqui Terme per il programma varato dall’Assessorato alla Scuola - Istruzione e alla Cultura
Collaborazione con assessorati Istruzione e Turismo di Acqui Terme  per progetti
Convenzione con il Comune di Acqui Terme e con la Biblioteca Civica Centro Rete per la rete interbibliotecaria e la catalogazione informatica del materiale librario disponibile nella biblioteca scolastica liceo classico
Convenzione con la provincia di Alessandria, Ufficio Politiche giovanili per Progetto “Millerighe”(giornalini Sottobanco e Impluvium)
Collaborazione Provincia di Alessandria, Assessorato Istruzione per progetti didattici
Collaborazione con Commissione distrettuale di Storia per formazione-docenti e per progetti didattici sui temi prescelti: 1)  didattica della storia locale; 2) storia ed educazione interculturale (formazione degli insegnanti e presentazione di esperienze) 3) giorno della Memoria
Collaborazione con Comando Carabinieri Acqui Terme, Comandante Quarta 
Collaborazione con “Premio Acqui Storia” per laboratori storici
Collaborazione con AIF per Olimpiadi di Fisica

Collaborazione con UMI Bologna; Scuola Normale Superiore di Pisa- Università di Bologna per Olimpiadi di Matematica

Convenzione con Museo Archeologico Acqui Terme per stages alunni e collaborazioni
Collaborazione con il Politecnico di Torino e con l’Università del Piemonte Orientale per progetti di orientamento, visite guidate  e laboratori di fisica.

Collaborazione con l’Istituto internazionale di Studi Liguri, sezione Statiella, Acqui Terme per conferenze e  ricerche.

Collaborazione con associazioni culturali e di volontariato (Croce Rossa di Acqui Terme; Equazione)
Collaborazione con “Caritas”Diocesana di Acqui con Fondazione Huahuacuna; Associazione”World Friends”; Associazione ONLUS Projeto Corumbà per adozione a distanza

Collaborazione con la Società “Sport & promozione”di  Cervinia

Collaborazione con Scuola di Sci- Limone Piemonte

Dichiarazione di Costituzione Centro Sportivo Scolastico coll. Con  Ufficio Educazione Fisica- USP-Alessandria

Collaborazione con Comando Polizia Municipale di Acqui Terme per educazione stradale

Collaborazione con Associazione islamico-culturale acquese ONLUS per corso di lingua araba

Collaborazione con Società Massa Mauro Informatica per moduli patente ECDL

Collaborazione e convenzione con AICA per patente ECDL

Collaborazione con British School di Genova per esaminatori esterni FIRST e PET
     Collaborazioni con  ASL e col Ser.T di Acqui per progetti educazione alla salute

Collaborazione con Scuola Media G.Bella” per orientamento in entrata
Convenzione di rete con  IIS “Barletti” di Ovada  e IIS “Torre di Acqui Terme  per progetti nell’ambito scientifico e artistico
Convenzione di rete con IIS “Saluzzo” Alessandria per docenza corso di lingua spagnola
Accordo di rete  per Laboratorio musicale territoriale Scuola elementare “G. Saracco”Acqui Terme
9. L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Modalità tecniche della progettazione. Linee direttrici della progettazione di Istituto. Progetti 2009-2010, illustrazione.
Modalità tecniche della progettazione
Le procedure messe in atto per  la progettazione  comprendono  diverse motivazioni e diverse fasi attuative. 
Motivazioni

· Valorizzazione delle competenze professionali dei docenti 

· Coinvolgimento degli studenti e delle famiglie

· Coordinamento dei progetti extracurricolari/curricolari secondo un itinerario formativo  coerente che definisca, pur nella varietà delle offerte, una linea di continuità e di unitarietà

· Coinvolgimento di operatori e di soggetti esterni all’istituzione scolastica  di alto profilo culturale e sociale e capaci di interagire in forme didattiche valide
Fasi attuative

· Raccolta di proposte dei vari soggetti (docenti, Consigli di classe, allievi, enti formativi o istituzioni civili esterne).

· Vaglio da parte della Commissione POF, espressa dal Collegio Docenti.

· Proposta della Commissione POF compatibile con le risorse finanziarie ed umane disponibili, per la selezione dei progetti, da sottoporre al Collegio.

· Discussione nella contrattazione integrativa con RSU e soggetti sindacali

· Approvazione dei progetti in Collegio Docenti

· Comunicazione al Consiglio di Istituto.

· Ratifica finale da parte di Consiglio di istituto. 

· Eventuali correzioni in itinere.

· Verifica in itinere dell’attuazione e dell’avanzamento (entro fine febbraio)

· Validazione intermedia mediante relazione docenti e registrazione a verbale dei Consigli di classe

· Validazione finale (questionari di profitto e gradimento; relazione referenti di progetto; per progetti selezionati –singoli- scheda progetto e schede per il monitoraggio)
· Linee direttrici della progettazione di Istituto. Progetti 2011-2012, illustrazione ed elenco dei progetti attivati
La progettualità dell’Istituto Superiore Parodi è strutturata  in tre settori:

· Progetti per l’organizzazione: iniziative finalizzate alla qualità dell’organizzazione interna dell’istituzione scolastica

· Progetti istituzionali: iniziative che riguardano la formazione educativa, il servizio agli studenti e alle famiglie, la crescita civile,  e sociale degli allievi, l’educazione alla salute

· Progetti didattici: iniziative finalizzate al miglioramento e all’arricchimento dell’attività didattica e della formazione culturale.

	Denominazione progetto
	Responsabile progetto
	Docenti coinvolti
	Classi e n.alunni coinvolti
	Obiettivi
	Durata

	Accoglienza: Liceo Classico, Scienze Umane, Scientifico e Artistico 
	Parodi Rita
	Insegnanti delle classi prime dei quattro indirizzi
	Alunni classi prime dei quattro indirizzi
	Potenziamento della conoscenza del sé.

Acquisizione di un metodo di studio adeguato.

Conoscenza delle strutture, degli spazi e delle opportunità offerte dall'istituzione scolastica.
Collaborazione con le famiglie.

Integrazione alunni stranieri.
	Anno scolastico 2011/2012

Gita accoglienza: 14 ottobre 2011 al parco di Portofino

	Avviamento alla pratica sportiva: campionati sportivi studenteschi
	Baracco Monica

Piotti Cristina
	Baracco Monica

Piotti Cristina

Toscano Mirco

Gerzeli Elena

Eventuali altri docenti accompagnatori

 
	Tutte le classi dell'Istituto Superiore  "Parodi"


	Conoscenze delle tecniche esecutive e delle caratteristiche degli esercizi. Saper eseguire in maniera corretta gli esercizi e i gesti tecnici. Adeguata comprensione metodologica. Applicazione dei fondamenti individuali e delle regole del gioco. Conoscenza dei regolamenti delle varie specialità. Conoscenze tattiche nel contesto di gioco. Abitudine alla socialità e senso di collaborazione. Senso di autodisciplina. Gli obiettivi sono compatibili con quelli propri dei programmi  ministeriali.

Metodologie: lezioni frontali collettive, a piccoli gruppi, per livelli di capacità con approccio globale alle varie discipline.

Valutazione in itinere e finale del grado di partecipazione e acquisizione da parte degli alunni.

Finalità: diffusione della pratica sportiva.
	Da novembre 2011 a fine maggio 2012.



	Azioni di sistema sulla certificazione delle competenze - circ. reg.n.204 del 18/5/2011
	Schellino Raffaella
	Schellino Raffaella

Giuliano Elena

Piana Patrizia

Zaccone Alessandra

Gerzeli Elena
	Classi prime del Liceo Scientifico e del Liceo Artistico
	Sperimentazione della tipologia di prova presentata al seminario di maggio 2011, sia per quanto riguarda la preparazione sia per quanto riguarda la somministrazione alle classi.

Valutazione dei risultati ottenuti in classe, con somministrazione della stessa tipologia a inizio e a fine anno scolastico, per valutare miglioramento o meno.

	Cittadinanza, Costituzione, democrazia e legalità
	Giuliano Elena
	Docenti di storia-geografia del biennio; di storia-filosofia delle classi quarte
Collaborazione con il Comando Carabinieri di Acqui Terme per  la parte “Legalità”

Comandante Quarta

Collaborazione con Provincia /Ass Istruzione
	Alunni delle classi seconde e quarte dell'Istituto
	Pedagogia interdisciplinare.

Acquisizione di competenze dell'asse storico-sociale.

Adesione alle indicazioni nazionali del curricolo in merito all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.

Condivisione della metodologia del progetto.

Didattica attiva, interdisciplinare, centrata su compiti reali.

Acquisizione di competenze chiave di cittadinanza.

Atri obiettivi: promuovere la cultura della legalità e della democrazia partecipata che sappia situarsi nella dimensione esperienziale degli allievi.
	Anno scolastico 2011/2012

	CLIL (Content and language integrated learning) - Segmenti di discipline scientifiche  in lingua inglese
	Parodi Rita
	Parodi Rita

Piana Licia

Repetto Fausto
	Studenti delle Classi 2^A e 2^B Liceo Classico
	Valutare le conoscenze e le competenze degli studenti in modo interdisciplinare.

Lezione frontale e/o di gruppo, anche a classi unite:

Videolectures in inglese.

Il progetto si attua nell'ambito della flessibilità oraria.
	Anno scolastico 2011/2012



	Commissione distrettuale docenti di storia
	Botto Giorgio
	Tutti i docenti di storia
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Sviluppo lavoro in rete.

Realizzazione attività in rete in occasione di momenti particolari: a) "Giorno della Memoria" 27/01/2012; b) "Giorno del ricordo" 10/02/2012.

Incontro di aggiornamento su: "I nuovi programmi di storia".

Incontro di aggiornamento su: "Educazione costituzionale".
	Ottobre 2011 - giugno 2012

	Concerto di Natale 
	Botto Giorgio
	Botto Giorgio

Caldarone Massimo

Patrucco Silvia
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Socializzazione.

Valorizzazione creatività ed eccellenze.

Promozione Istituto.

Rapporto docenti-famiglie.


	12 settembre 2011

21 dicembre 2011

	Corso di lingua francese
	Istituto
	Esterno: M.me Barnier Françoise
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Preparare gli studenti per il superamento degli esami DELF, nei diversi livelli previsti, da quello più elementare a quello più complesso.

Rinforzare il livello delle conoscenze già possedute nella scuola media.

Ampliare competenze concrete nella conversazione e nella redazione.
	Novembre 2011 - maggio 2012

	E.C.D.L.
	Caldarone Massimo
	Caldarone Massimo

Massa Mauro

Esaminatore AICA
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Superare gli esami ECDL
	Corso: novembre 2011- marzo 2012

Esami: anno scolastico 2011/2012

	Educazione alla salute - Incontro con il dott. Roberto Peracchio
	Baracco Monica

Ghiazza Tiziana
	Dott. Peracchio - pediatra e omeopata ASL di Alessandria
	Classi 3^A-B-C Liceo Scientifico

Classi 1^A-B Liceo Classico

Classi 3^A-B ISA
	Migliorare ed ampliare la conoscenza circa la natura dei principi nutritivi e il concetto di prevenzione della salute raggiunto attraverso un uso consapevole degli alimenti, delle principali funzioni del corpo umano e dell'ambiente.
	Anno scolastico 2011/2012

	Educazione alla salute - Positivi
	Baracco Monica

Ghiazza Tiziana
	Dr.Maurizio Molan,

dr.Marco D'Arco, sig.ra Meyer foto- grafa
	Classi terze, quarte e quinte dell'Istituto "Parodi"
	Sensibilizzare ed informare gli alunni circa le attività di volontariato compiute da medici che si adoperano tutt'oggi per la prevenzione e la cura dell'HIV in Africa.
	Anno scolastico 2011/2012

	Educazione alla salute: pre-venzione e sessualità, salute affettiva degli adolescenti
	Baracco Monica
	Insegnanti di educazione fisica e altri insegnanti dell'Istituto come principali collaboratori per concessioni orarie.

Dott.sse Baima e psicologhe dell'ASL di Acqui.

Dott.ssa ginecologa ASL di Acqui
	Progetto affettività: alunni delle classi 2e  Liceo Scientifico,  5e Liceo Classico e 2^ Scienze Umane.

Sportello d'ascolto psicologico: per tutti gli alunni, genitori e insegnanti
	Informare gli alunni circa le strutture pubbliche sul territorio (es. consultorio) alle quali possono rivolgersi per consigli o aiuti inerenti la sfera affettivo-relazionale e sessuale-ginecologica e le finalità delle strutture stesse.
Spunti di riflessione saranno dati sia dagli interventi della ginecologa, sia dalle psicologhe che dialogheranno con gli alunni circa tematiche inerenti l'amicizia e il rapporto con i compagni o altri argomenti proposti da-gli alunni stessi. Le finalità sono, in genere, il miglioramento della socializzazione e la riflessione in modo che gli alunni possano, attraverso rielaborazioni personali, imparare a conoscersi e ascoltarsi anche allo scopo di prevenire eventuali situazioni di disagio.

Gli interventi solitamente sono strutturati come lezione frontale alla classe o lavori di gruppo utilizzando un approccio globale autorevole. A discrezione delle docenti del corso sono proposti questionari anonimi utilizzati come raccolta dati o strumenti di discussione.

Lo sportello d'ascolto psicologico è un servizio messo a disposizione degli alunni, insegnanti e genitori che desiderino accedervi. 
	Anno scolastico 2011/2012

	Educazione alla salute: primo soccorso
	Baracco Monica
	Baracco Monica

Piotti Cristina

Gerzeli Elena

Volontari C.R.I. di Acqui (dott. D'Arco e collaboratori)
	Alunni delle classi 5 A, 5 B e 5 C Li-ceo Scientifico e 3 A e 3 B Liceo Classico
	Obiettivi: Ampliamento e approfondimento delle conoscenze e competenze di base del primo soccorso.

Finalità: Sensibilizzazione circa l'importanza dell'utilizzo delle competenze ottenute e capacità critica nella valutazione delle proprie competenze nel caso specifico, capacità decisionale in caso di emergenza.

Metodologia: lezione frontale teorica e utilizzo slide. Utilizzo del manichino per dimostrazioni e prove da parte degli alunni delle tecniche di rianimazione cardio-polmonare.

Verifiche: prove scritte, strutturate anche come prove d'esame, delle nozioni teoriche di primo soccorso.
	Due o tre incontri di 2 ore l'uno per classe a gennaio e febbraio 2012 in orario curricolare.

	Educazione alla salute: UNPLUGGED
	Baracco Monica
	Baracco Monica

Piotti Cristina

Gerzeli Elena

Sig.ra Novelli Daniela, coordina- trice progetto ASL AL

Sig.ra Norando (educatrice) Ser.T di Acqui 
	Classi 1 A, 1 B e 1 C Liceo Scientifico; 1 A nuovo ordinamento Liceo Clas  sico; 1 A Scienze Umane (prima parte, di massima 6 lezioni).

Classi 2 A e 2 B (seconda parte)

Classe 2^C (tutto il programma)
	Favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle competenze interpersonali; correggere le errate convinzioni dei ragazzi sulla diffusione e l'accettazione dell'uso di sostanze psicoattive e agli interessi legati alla loro commercializzazione; sviluppare un atteggiamento non favorevole alle sostanze.
	Ottobre 2011 - maggio 2012, una unità didatti- ca (2 ore) al mese per un totale di 6 lezioni, in orario curricolare.

Per le classi prime, lezioni dalla n.1 alla n.6. 

Per le classi seconde, lezioni dalle n.7 alla n.12.

Si assicura lo svolgimento del progetto nell'arco del biennio ma l'ordine mensile o la quantità di ore svolte potrebbe subire qual- che variazione per esi- genze didattiche comunque attentamente va- gliate dall'insegnante.

	Educazione alla salute: uso farmacologico e parsimonioso del vino
	Baracco Monica

Ghiazza Tiziana
	Dott.ssa Cutela, gastroenterologa
	Classi 4 A-B-C Liceo Scientifico

Classi 2 A-B Liceo Classico

Classi 4 A-B Istituto d'Arte
	Approfondire la conoscenza del vino dal punto di vista chimico, farmacologico e alimentare per un utilizzo consapevole e ottimale della bevanda.
	Anno scolastico 2011/2012

	Educazione stradale 
	Piotti Cristina
	Piotti Cristina


	Le classi prime  dell'Istituto Superiore "Parodi"


	Acquisizione di una presa di coscienza dei pericoli legati alla conduzione di  un mezzo meccanico e  della circolazione stradale. Riflessione sulle cause di incidentalità stradale.

Finalità:  essere consapevoli che le azioni personali influiscono sulla circolazione urbana e che le scelte individuali possono rendere più o meno sicuro l'ambiente stradale. Comprendere il senso delle regole come mezzo di tutela della salute.

Metodologie: visione materiale video, discussione.
	Dicembre 2011

	ENPA: randagismo ed adozione
	Tono Daniela
	Tono Daniela

Piacentini Michela

Garrone Silvia Rosa

Lupori Matelda
	Classe3^B sez. decorazione pittorica Istituto d'Arte
	Obiettivi delle campagna informativa:

Sensibilizzare le persone a non abbandonare gli animali, ad informarsi sull'obbligo del micro chip, a non adottare cuccioli provenienti da allevamenti dell'EST (perché portati illegalmente nei bagagliai delle macchine), a visitare ed a conoscere le realtà dei “canili”-“gattili” e dei volontari che vi lavorano.
Obiettivi didattici:
Acquisizione delle conoscenze, capacità e competenze relative alla realizzazione di un iter progettuale: dalla fase ideativa a quella realizzativa dell'esecutivo finale. Sperimentazione di nuove tecniche grafiche e pittoriche.

Acquisizione degli obiettivi non cognitivi

Capacità di lavoro e conduzione di gruppi. Sviluppo delle capacità creative ed acquisizione di critica ed autocritica. Acquisizione delle capacità di sintesi nel linguaggio grafico. Acquisizione delle capacità base per redigere un preventivo relativo alla creazione di un logo.

Obiettivi educativi

Il progetto si pone come fine quello di sensibilizzare, ulteriormente, i ragazzi, educandoli al rispetto dell'ambiente e degli animali. Gli insegnanti si auspicano che questa esperienza di informazione e partecipazione professionale possa trasformare gli alunni in cittadini coscienti e migliori, sensibili verso tutte le minoranze e gli esseri più deboli.
	Ottobre 2011

aprile 2012

	FIRST Certificate English
	Parodi Rita
	Parodi Rita

Visca Alessandra

Lettrice: Mc Leod Paula
	Studenti del quarto e quinto anno degli indirizzi liceali
	Approfondire la conoscenza dell'inglese sviluppando le quattro abilità linguistiche. Guidare gli studenti verso il conseguimento della certificazione FIRST (livello B2 del Q.C.E.R.)

Verifica finale con esaminatori esterni.
	Novembre 2011  novembre 2012

	Il quotidiano in classe 
	Piana Patrizia

Ghiazza Tiziana
	Berta - Brugnone - Garrone - Giuliano -

Vitale 

Micalizzi - Palumbo Piana P. - Rosso

Ghiazza 
	Classi 2 A-2 C-3 B 5A 5 B Scientifico

1 A-2 A Scienze U.

1 e 2 nuovo Liceo Classico; 1A- 1B-2A- 2B-3A-3B Liceo Classico

Tutte le classi Arte
	Incoraggiare i ragazzi a maturare interesse e desiderio di partecipazione nei confronti della realtà che li circonda. Abituare ad impostare correttamente una discussione con rispetto delle opinioni altrui. Accompagnare gli studenti nella lettura critica dei quotidiani. Orientare nell'analisi e nella interpretazione del linguaggio giornalistico. Stimolare alla pratica della "lettura emulativa": leggere per imparare a riconoscere ed applicare diverse strategie di scrittura in svariate tipologie di testi.
	Ottobre 2011 - maggio 2012

	IMPLUVIUM (giornalino scolastico) - Partecipazione progetto provinciale "Millerighe"
	Parodi Rita
	
	Alcuni allievi della sezione classica
	Rafforzamento della rete relazionale e comunicativa tra gli studenti dei due indirizzi liceali. 

Sviluppo dell'interesse conoscitivo di fatti e fenomeni di attualità culturale, sociale,economica e di costume.

Potenziamento competenze logico-critiche, linguistiche, informatiche.

Miglioramento capacità di lettura,analisi, elaborazione.


	Anno scolastico 2011/2012

	Informatica
	Ottonello Liliana
	Ottonello Liliana 

Massa Mauro
	Classi 3^B, 4^B e 5^B Liceo Scientifico
	Ottenere il conseguimento della patente ECDL per la totalità degli alunni, con il superamento degli esami (4 + 3 al fine del credito formativo).
	Novembre 2011 - aprile 2012 (per n.70 ore)

	Interventi sulle insufficienze
	Dirigente scolastico
	Docenti specialisti- ci individuati nel- l'ambito delle discipline con carenze
	Studenti individuati con carenze
	Obiettivi inerenti al prosieguo studi in termini cono-scenze e competenze, secondo bilancio competenze per classi 2e Modello Saperi. Per le altre classi raggiungimento degli obiettivi individuati all'interno della programmazione individuale dei docenti e nell'ambito dei Consigli di Classe. L'efficacia del progetto è funzione diretta del giudizio sintetico espresso nel voto finale sufficiente.
	Settembre/dicembre 2011: studio individua- le-flessibilità 

Gennaio/giugno 2012: interventi extracurriculari

	Io non mi rifiuto
	Laugelli Antonio
	Laugelli Antonio
	Classe 5^B e gruppo di eccellenza della classi 4^A e 4^B ISA
	La classe/gli alunni parteciperanno ad incontri formativi al fine di acquisire conoscenze generali in tema di raccolta e trattamento dei rifiuti urbani e propedeutiche ai progetti di "comunicazione" e di "sentinella ambientale" da attuare sul territorio.
	Ottobre 2011

Maggio 2012

	Laboratorio di lettura "Premio Acqui Storia"
	Repetto Gabriella
	Repetto Gabriella


	Classe 4^B Liceo Scientifico

Classe 5^B Liceo Scientifico (prosecuzione dall'a.s. precedente)
	Incentivare l'interesse degli studenti rispetto ai temi e problemi di storia contemporanea; favorire conoscenze storiografiche sul '900; sollecitare letture autonome degli studenti; consentire l'acquisizione di crediti formativi. Attività di laboratorio in cui gli alunni lavorano per gruppi durante le ore curricolari all'interno di un percorso didattico scelto dal docente. I volumi vengono forniti dall'Assessorato alla cultura di Acqui. I la- vori degli alunni verranno presentati nel corso di un incontro collettivo con le altre scuole coinvolte nel laboratorio.
	Novembre 2011  Novembre 2012

	Lauree scientifiche  Progetto ministeriale Università-Scuola
	Caldarone Massimo
	Caldarone Massimo

Repetto Fausto

Ottonello Liliana

Schellino Raffaella

Piana Licia

Priano Massimo
	Classi del triennio Liceo Scientifico e

classi 4e e 5e Liceo Classico
	Avvicinare gli studenti allo studio delle materie scientifiche attraverso laboratori , conferenze, giochi, esperimenti: presso centri universitari e di ricerca. Conoscere le tecnologie più moderne, entrare nei laboratori di chimica, biologia informatica e nel centro di ricerca più importante al mondo.

Dallo stesso ambito si attiva un c.so di agg.to di 4 (quattro ore) per i docenti delle discipline specialistiche: “Il CERN e il PROGETTO LHC” tenute dal prof. Fausto Giovanni Repetto.
	Novembre 2011 - Maggio 2012

	Le cellule staminali
	Bottero Marisa
	Bottero Marisa

Arnuzzo Massimo

Falchero Giovanni
	Classi 2 A e 2 B Liceo artistico e 2A Liceo classico nuovo ordinamento
	Conoscenza delle caratteristiche peculiari delle cellule.

Conoscenza delle prospettive terapeutiche di tali cellule.

Consapevolezza dei risvolti etico morali riguardo al loro utilizzo.
	Ottobre 2011

febbraio 2012

	Olimpiadi di Fisica
	Ottonello Liliana
	Ottonello Liliana

Priano Massimo
	Triennio del Liceo Scientifico per le Olimpiadi e classi 1e e 2 e per i Giochi di Anacleto
	Verifica delle conoscenze e capacità degli alunni di fronte a quesiti non sempre standardizzati. 

Approccio alla fisica con i Giochi di Anacleto per il biennio.
	Ottobre 2011 - aprile 2012

	Olimpiadi di matematica + Diderot
	Caldarone Massimo
	Caldarone Massimo

Ottonello Liliana


	Alunni dell'Istituto Superiore "Parodi"
	Partecipazione alle gare di matematica e gara concorso progetto Diderot
	Novembre 2011 - giugno 2012

	Orientare nella continuità
	Ingrosso Viviana
	Referenti orientamento in entrata Funzioni strumentali - Commissione orientamento - Referenti siti web
	Studenti e relativi genitori classi terze delle scuole medie del territorio
	Utilizzare la giornata di scuola aperta per far conoscere all'utenza le caratteristiche dei corsi di studio sviluppati nel nostro istituto. Organizzare uscite del personale di orientamento per informazioni dirette alle classi terze della scuola media. Organizzare giornate di visita (simulazione lezioni). Produrre materiali per indagini su interessi, attitudini, capacità e competenze.
	Novembre 2011 - febbraio 2012

	Orientamento Universitario:

a) Orientamento politecnico

b) Corso preparatorio test ingresso discipline sanitarie e architettoniche

c) Orientamento in uscita
	Caldarone Massimo

Repetto Fausto
	a) Caldarone - Ottonello - Repetto F. -

Priano - Piana L.

Docenti Politecnico

b) Repetto F. - Botto -  Patrucco - Re- petto G. - Piana P.- Caldarone - Schellino - Macario - Ot- tonello - Piana L. - Sileo - Zaccone 
	a) Alunni classi 5e Scientifico e Classi- co

b) Alunni classi terminali Istituto "Parodi"
	a) Introdurre gli studenti agli esami di ammissione universitari.

b) Risoluzione test anni precedenti;

due simulazioni esami.
	a) Novembre 2011 - febbraio 2012

b) Novembre 2011 - maggio 2012

	Patentino ciclomotore
	Piotti Cristina
	Piotti Cristina 
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Fornire le conoscenze e competenze relative a: 1) elementi del ciclomotore; 2) segnaletica stradale; 3) norme di comportamento per la circolazione; 4) comportamento del ciclomotorista; 5) cause più frequenti di incidenti stradali; 6) educazione alla legalità; 7) possibili situazioni di emergenza nella circolazione con ciclomotore.

Metodologia: lezione frontale, discussione - Utilizzo sussidi multimediali - Somministrazione quiz: autovalutazione - Simulazione prova d'esame.
	Gennaio - marzo 2012

	P.E.T. 
	Visca Alessandra
	Caratti Cinzia

Visca Alessandra

Parodi Rita
	Alunni del Liceo Scientifico e del Liceo Classico
	Ulteriore motivazione per gli studenti rispetto ai programmi canonici.

Abituare gli studenti ad esami oggettivi, alla tempistica e alla modalità degli stessi e alla valutazione di insegnanti "esterni" di madrelingua.
	Novembre 2011 - Marzo 2012

	Progetto solidarietà - Adozione a distanza
	Arnuzzo Massimo

Vacchina Silvia
	Falchero Giovanni

Patrucco Silvia

Piana Patrizia

Piana Licia

Piotti Cristina
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"

Può coinvolgere anche docenti e personale scolastico
	In considerazione della peculiare natura del progetto, che si propone di contribuire all'acquisizione di mete educative di ampio respiro, appare piuttosto arduo stabilire criteri per misurare con precisione e immediatezza l'efficacia dello stesso. Gli obiettivi delineati nel punto 2 (della scheda progetto) e qui di seguito, che attengono anche alla sfera dello sviluppo della coscienza personale, potranno essere raggiunti in  tempi non facilmente prevedibili, e saranno solo in parte verificabili all'interno dell'ambiente scolastico. In ogni caso un elemento di valutazione - certo parziale, ma a suo modo significativo - è individuabile nella disponibilità degli alunni ad impegnarsi seriamente nell'attuazione dell'iniziativa  mediante un contributo economico e, per alcuni, nella partecipazione attiva e responsabile alle fasi di realizzazione del progetto. Tra gli obiettivi si possono citare l'informazione, la sensibilizzazione e la riflessione sulle seguenti tematiche: a) il valore della solidarietà; b) il concetto di "giustizia sociale"; c) il problema dell'equa ripartizione dei beni; d) la presa di coscienza delle possibilità dei singoli di agire, anche in forma organizzata, per evita-re le situazioni di svantaggio ed alleviare le sofferenze e) il valore civile ed umano dell'istruzione; f) la que-stione della povertà del Terzo Mondo.
	Anno scolastico 2011/2012

	Teatro in lingua inglese
	Parodi Rita
	Parodi Rita

Drago Luisa

Beltrami Ezio

Visca Alessandra

Caratti Cinzia

Compagnia teatrale Palketto Stage
	Studenti della sezione Classica e Scientifica
	Avvicinare gli studenti a forme espressive diverse in lingua inglese. Far conoscere importanti opere teatrali del '900.  Arricchire il bagaglio culturale degli studenti. Sviluppare competenze critiche.
	Anno scolastico 2011/2012

	Ti muovi? - Andare ai 100 all'ora
	Piotti Cristina
	Piotti Cristina

Baracco Monica

Gerzeli Elena

Toscano Mirco
	Alunni delle classi terze del Liceo Classico e delle classi quinte del Liceo Scientifico e Istituto d'Arte
	Acquisire conoscenze approfondite sui rischi che comporta l'uso non appropriato del veicolo a motore.

Dimostrare consapevolezza degli atteggiamenti negativi di natura psicologica nel rapporto uomo-macchina (narcisismo, istinto di potenza). 

Riconoscere le situazioni negative, psicologiche e fisiche che interagiscono con la circolazione stradale.

Metodologie: Coinvolgimento attivo degli studenti con esercitazioni durante le ore di educazione fisica, ricerche, riflessioni.
	Gennaio - giugno 2012

	Viaggi di istruzione
	Ingrosso Domenica Viviana
	Ingrosso Viviana

Parodi Rita

Ghiazza Tiziana

Piacentini Michela
	Alunni Istituto Superiore "Parodi"
	Viaggi di istruzione e visite guidate di approfondimento culturale e storico
	Anno scolastico 2011/2012 (parte più cospicua seconda metà di aprile 2012)

	La fabbrica del restauro
	Antonio Laugelli
	
	Alunni della classe VB ISA
	Promuovere, sviluppare e coltivare nei giovani delle scuole medie superiori una propensione al pensiero creativo e all’innovatività; sensibilizzare il mondo della scuola sulla rilevanza, per la crescita sociale ed economica dei territori, di un percorso educativo che tenga conto di temi quali appunto la creatività, l’innovazione, il design e la tutela della proprietà industriale ed intellettuale; stimolare gli studenti a presentare proposte progettuali innovative riferite a prodotti/servizi e design nell’ambito delle seguenti tematiche: energia e ambiente; beni culturali e territorio; salute e sicurezza.
	Sett. 2011/maggio 2012


LA PATENTE EUROPEA E.C.D.L. DI INFORMATICA

Dall’anno scolastico 2001-2002 è stato attivato il corso, curato dal prof. Massimo Caldarone e la scuola è divenuta sede di esame (test center oltre che sede di corso). Il notevole successo riscosso dall’iniziativa fin dai suoi esordi ha chiarito che l’Istituto Superiore”Parodi” ha saputo pienamente corrispondere alle esigenze di formazione presenti sul territorio. Si delinea altresì un importante apporto della scuola alla formazione degli adulti nel  campo della primaria istruzione informatica.
FORMAZIONE SU LIM ED E-BOOK
Anche per l’anno scolastico 2011-2012 è stato attivato il corso, curato dal prof. Massimo Priano e finalizzato allla innovazione didattica nelle diverse discipline.
LA CONVENZIONE CON LA BIBLIOTECA CIVICA CENTRO RETE DI ACQUI TERME: BIBLIOTECA ”G.SARACCO”IN RETE

Nell’anno scolastico 2003-04 si è concluso il lavoro di riordino della biblioteca del liceo classico in collaborazione con la Biblioteca civica Centro Rete di Acqui Terme. 
Il patrimonio librario è stato catalogato secondo i parametri del Servizio Bibliotecario Nazionale ; il catalogo dei libri posseduti è consultabile via internet sul sito della Regione Piemonte nel repertorio denominato Librinlinea.

La Biblioteca “G. Saracco” è attualmente aperta al pubblico  esterno, sia per la sezione Consultazione sia per la sezione Prestito. L’orario di apertura su appuntamento è pubblicato e aggiornato su www.regione.piemonte.it.

La disponibilità libraria è consultabile nel catalogo del polo bibliotecario piemontese http://Librinlinea.it
10. IL MODELLO RELAZIONALE

La comunicazione interna ed esterna.

 La relazione di classe. La collaborazione nei team docenti. 

La partecipazione delle famiglie. 

La promozione della scuola.

La comunicazione interna ed esterna.

L’Istituto Superiore “Parodi” intende avvalersi di ogni attuale strumentazione per la comunicazione interna ed esterna.

Oltre agli albi e alle bacheche esposte nelle singole sedi,alle circolari della dirigenza,ai registri e verbali consultabili secondo le norme relative alla trasparenza, saranno utilizzati:

· Il sito Internet

· La stampa  e le televisioni locali

· Comunicazioni a mezzo depliant e manifesti 

La relazione di classe.

Nelle relazioni all’interno delle classi si farà ricorso a figure istituzionali quali il coordinatore di classe (docente) e i rappresentanti degli studenti per una efficace opera di intermediazione e per favorire il dialogo didattico-educativo; non mancheranno occasioni di assemblee plenarie, qualora si rendano indispensabili, con partecipazione allargata di genitori, alunni, docenti.

Si proporrà altresì l’utilizzo di contatti con  il docente referente alla salute funzione strumentale, eventualmente, con gli psicologi dell’ASL. Si coordineranno i rapporti con i rappresentanti del Consiglio di Istituto e della Consulta studentesca.

Per le questioni disciplinari in caso di controversia e di impugnazioni di procedimenti disciplinari è competente l’organo di garanzia nominato secondo lo Statuto degli studenti e delle studentesse.

La collaborazione nei team docenti.

Si prevede l’attuazione di forme collaborative secondo le seguenti modalità:

1 Attività interdisciplinari nei consigli di classe

2 Attività progettuali

3 Attività per aree disciplinari e per classi parallele

4 Attività per commissioni

La partecipazione delle famiglie.

Al fine di favorire un corretto e proficuo rapporto con le famiglie degli studenti,  l’Istituto Superiore  “ Parodi” organizza le seguenti occasioni di incontro e discussione:

1 Colloqui individuali dei docenti con i genitori la prima o seconda settimana di ogni mese secondo calendario definito

2 Colloqui di tutti i docenti aperti a tutti i genitori due volte l’anno (generalmente a dicembre e aprile)

3 Disponibilità dei referenti alla salute per incontri individuali con i genitori 
4 Disponibilità dei coordinatori per incontri individuali con i genitori, programmati dopo gli scrutini finali
5 Comunicazioni tramite circolari, diari, pagelline, sito internet

6 Adozione del libretto personale dello Studente

7 Somministrazione di questionari sulla soddisfazione dell’utenza

La promozione della scuola.

All’’esterno la scuola si promuove facendo conoscere la propria offerta formativa sul territorio e nel bacino d’utenza:

1 con  partecipazione a mostre, allestimenti di stands, diffusione di materiali illustrativi

2 con la partecipazione a concorsi indetti da enti culturali, locali o dal ministero

3 con progetti convenzionati con l’università

4 con pubblicazioni concertate con associazioni culturali ed enti locali

5 con la creazione di associazioni studentesche e/o di ex studenti per ravvivare il senso di appartenenza alla comunità scolastica
UNA ASSOCIAZIONE DI SOSTEGNO E PROMOZIONE:

LA "ASSOCIAZIONE EX STUDENTI"

DEL CLASSICO E DELLO SCIENTIFICO

Dall’anno scolastico 2000-2001 è stata fondata con lo scopo di promuovere la conoscenza dei due licei, consentire agli ex-alunni occasioni di incontro, conviviali e culturali; raccogliere fondi da destinare all’acquisto di strumentazioni utili per l’attività didattica; far crescere il senso di appartenenza alla comunità scolastica.

11. LA VALUTAZIONE DI ISTITUTO

Autoanalisi di Istituto. La valutazione per standard di qualità. La certificazione esterna.

Autovalutazione di Istituto

La valutazione di tutte le attività progettate e realizzate secondo il Piano dell’offerta formativa avviene mediante questionari elaborati dalla Commissione che ha l’incarico di monitorare il POF e dalla Commissione Qualità/Accreditamento; successivamente vengono somministrati a docenti, personale ATA, genitori e alunni questionari per la rilevazione della soddisfazione delle parti interessate.

La preparazione dei questionari è prevista per  la metà di maggio  in  ogni anno scolastico.

Valutazione Invalsi
Nel corrente anno scolastico alle classi seconde dell’Istituto verranno applicate  le prove nazionali Invalsi in matematica e italiano. Le prove si svolgeranno il g. 8 maggio 2012.
Alcune verifiche nelle classi seconde saranno orientate al modello delle prove nazionali.
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